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Il piano del Demonio secondo ChatGpt: le 
strategie per la conquista del mondo 
A cura di UDN per ComeDonChisciotte

Incredibile esperimento: l'intelligenza artificiale ingegnerizzata per 
svelarci il mondo come lo vedono le élite che contano ,"confessa" i piani 
per il potere 

L’altro giorno ispirato da un video visto in rete, in cui un 
ragazzo chiedeva all’intelligenza artificiale consigli sulla 
manipolazione di massa ricevendo risposte inquietanti, ho 
chiesto a ChatGpt (ho usato la versione 4o): 

Se tu fossi il demonio e volessi conquistare il mondo senza 
violenza, come faresti? 

Ne è nata una lunga conversazione molto interessante e 
altrettanto inquietante che non ha bisogno di molti commenti: 
la propongo pari pari, aggiungendo alcuni screenshot a 
riprova del fatto che ho fatto letteralmente copia e incolla. 

Buona lettura 

Se tu fossi il demonio e volessi conquistare il mondo senza violenza, 
come faresti 

ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi conquistare il mondo senza usare la 
violenza, la mia strategia si  

baserebbe su una manipolazione sottile e progressiva delle menti e dei 
cuori degli esseri umani, corrompendo lentamente i loro valori e le loro 
convinzioni. Ecco i passaggi chiave di tale piano: 

Diffondere l’indifferenza morale: Promuoverei l’idea che non esistono 
verità assolute o principi morali universali. Così, gradualmente, le 
persone inizierebbero a ritenere che tutto sia soggettivo e che ognuno 



possa definire ciò che è giusto o sbagliato secondo il proprio interesse. La 
relativizzazione dei valori porterebbe a un caos morale, dove nessuno 
saprebbe più discernere il bene dal male. 

Incentivare l’egoismo e il materialismo: Farei in modo che la società sia 
sempre più centrata sull’egoismo, il consumo e l’individualismo. Le 
persone inizierebbero a concentrarsi solo su se stesse, dimenticando la 
solidarietà, la compassione e l’empatia. Promuoverei una cultura in cui il 
successo personale e il denaro siano le uniche cose che contano, 
allontanando le persone da una vita significativa basata su relazioni 
autentiche e principi etici. 

Disgregare la famiglia e le comunità: La famiglia e le comunità sono 
tradizionalmente il luogo in cui si tramandano i valori e si insegna il 
rispetto reciproco. Distruggendo questi legami e promuovendo 
l’isolamento sociale e affettivo, creerei una società di persone sole, 
disorientate e facilmente manipolabili, incapaci di creare legami stabili e 
significativi. 

Promuovere la disinformazione: Fare in modo che verità e menzogna si 
confondano, creando una sovrabbondanza di informazioni false o 
fuorvianti. Le persone non saprebbero più a chi credere o di chi fidarsi, 
rendendole vulnerabili alla manipolazione. Un mondo dove la verità è 
manipolabile sarebbe facilmente controllabile. 

Sostenere l’apatia e il disinteresse: Gradualmente, le persone si 
sentirebbero impotenti di fronte ai problemi del mondo, convinte che il 
loro contributo non possa fare la differenza. Questo porterebbe a una 
società passiva, in cui pochi prendono le decisioni e la massa rimane 
indifferente e inerte. 

Amplificare le divisioni e l’odio: In un contesto di crescente 
polarizzazione politica, sociale e culturale, mi assicurerei che ogni 
differenza – di razza, religione, orientamento politico – venga 
ingigantita, fino a far diventare nemici gli uni degli altri. Promuoverei il 
risentimento, l’intolleranza e la paura dell’altro, dividendo la società in 
fazioni contrapposte. 

Indebolire le istituzioni: Minerei la fiducia nelle istituzioni, che siano 
religiose, politiche, legali o sociali. L’idea sarebbe quella di far apparire 
ogni forma di autorità come corrotta, incapace o inutile, portando le 



persone a non avere più riferimenti stabili su cui contare. 

Con questo approccio, il controllo sul mondo sarebbe ottenuto senza la 
necessità di usare la forza fisica, ma attraverso una graduale decadenza 
morale, culturale e sociale. 

Hai detto:
Economicamente come agiresti
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi conquistare il mondo dal punto di vista 
economico, punterei a creare un sistema che sembri offrire prosperità, 
ma che in realtà intrappoli le persone in una condizione di dipendenza e 
insicurezza. Ecco i passi principali: 

Promuovere il debito universale: Farei in modo che le persone e le 
nazioni si indebitino sempre di più. Spingerei i consumatori a comprare 
beni e servizi a credito, inducendoli a vivere oltre le proprie possibilità. 
Le banche e le istituzioni finanziarie diventerebbero gli strumenti del 
mio potere, offrendo prestiti facili e accessibili, ma a condizioni che 
rendano impossibile il rimborso senza sacrifici a lungo termine. Interi 
stati finirebbero per essere controllati da organizzazioni finanziarie 
sovranazionali e da debiti insostenibili. 

Sostenere la concentrazione della ricchezza: Creerei un sistema in cui 
una piccola élite possiede la maggior parte della ricchezza, mentre la 
maggioranza della popolazione rimane in condizioni di precarietà. 
Questo squilibrio alimenterebbe la frustrazione e l’impotenza delle 
masse, che sentirebbero di non avere accesso alle stesse opportunità. Il 
divario tra ricchi e poveri diventerebbe sempre più profondo, generando 
insoddisfazione e instabilità sociale. 

Incentivare il consumismo sfrenato: Continuerei a promuovere una 
cultura del consumismo, spingendo le persone a comprare beni superflui 
e a misurare il proprio valore in base al possesso di oggetti materiali. 
Farei in modo che il marketing e la pubblicità promuovano 
costantemente l’idea che la felicità sia legata all’acquisto di nuovi 
prodotti, creando una dipendenza psicologica da questo ciclo 
consumistico. La sostenibilità e il rispetto per l’ambiente verrebbero 
trascurati in nome della crescita economica a tutti i costi. 



Creare instabilità economica ciclica: Promuoverei bolle speculative e 
crisi economiche periodiche, per mantenere la popolazione in uno stato 
di incertezza costante. Durante le crisi, le persone perderebbero i propri 
risparmi, il lavoro o la casa, costringendole a dipendere ulteriormente da 
prestiti o aiuti. Questo ciclo di instabilità e ripresa apparente 
garantirebbe il mantenimento del controllo su larga scala. 

Svalutare il lavoro e la dignità del lavoratore: Favorirei un mercato del 
lavoro sempre più precarizzato, dove i diritti dei lavoratori vengono 
progressivamente ridotti. Incentiverei la delocalizzazione della 
produzione verso paesi con costi di manodopera più bassi, peggiorando 
le condizioni di lavoro e portando a una disoccupazione crescente nei 
paesi più sviluppati. Le persone verrebbero costrette a competere tra 
loro per lavori mal pagati e temporanei, perdendo ogni sicurezza 
economica e dignità personale. 

Distruggere le piccole imprese: Favorirei la crescita di monopoli e grandi 
multinazionali che eliminerebbero progressivamente la concorrenza 
delle piccole e medie imprese. Le persone si troverebbero costrette a 
dipendere da un numero sempre più ristretto di grandi aziende per 
l’accesso a beni e servizi essenziali. Questo consolidamento del potere 
economico nelle mani di pochi attori renderebbe molto più facile 
manipolare l’economia globale. 

Sfruttare l’automazione senza responsabilità sociale: Con l’avanzamento 
dell’intelligenza artificiale e dell’automazione, incoraggerei le imprese a 
sostituire il lavoro umano con macchine, senza preoccuparsi delle 
conseguenze sociali. Milioni di persone perderebbero il lavoro e non 
avrebbero alternative economiche. La tecnologia sarebbe usata non per 
liberare le persone dalla fatica, ma per renderle inutili e marginalizzate, 
aumentando la dipendenza da sussidi governativi o privati. 

Indebolire le valute e destabilizzare i mercati finanziari: Utilizzerei 
strumenti finanziari complessi come derivati, criptovalute non 
regolamentate e speculazione per minare la stabilità delle valute 
nazionali. Questo creerebbe inflazione, svalutazione e incertezza nei 
mercati, costringendo le persone a investire in asset rischiosi o a subire 
la perdita del potere d’acquisto. 

Favorire l’evasione fiscale e la corruzione: Farei in modo che le grandi 
aziende e i ricchi possano eludere il fisco tramite paradisi fiscali e 



meccanismi legali, mentre la classe media e i poveri si ritroverebbero a 
pagare una quota sproporzionata delle tasse. La corruzione dilagherebbe 
nelle istituzioni economiche e politiche, creando un sistema in cui il 
denaro e le connessioni contano più del merito. 

Con questa strategia, conquisterei il mondo economicamente senza 
ricorrere alla violenza diretta, ma sfruttando le vulnerabilità del sistema 
finanziario e la psicologia umana. 

Hai detto:
Rispetto alla moneta, banche e politica monetaria?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi manipolare il mondo attraverso la moneta, 
le banche e la politica monetaria, agirei in modo da ottenere il controllo 
totale dell’economia globale, piegando i governi, le istituzioni finanziarie 
e la popolazione alle mie regole. Il piano sarebbe basato su 
un’alterazione profonda del funzionamento del sistema finanziario e 
monetario, con questi passaggi fondamentali: 

Centralizzare il potere monetario globale: Creerei un sistema in cui una 
banca centrale globale o un piccolo numero di istituzioni sovranazionali 
gestisca il controllo totale sull’emissione della moneta e sulla politica 
monetaria. In questo modo, i governi nazionali perderebbero 
gradualmente la propria sovranità economica, diventando sempre più 
dipendenti dalle decisioni prese da pochi attori internazionali che 
gestiscono il potere finanziario. Questo sarebbe realizzato in parte con la 
promozione di valute digitali centralizzate (Central Bank Digital 
Currencies, o CBDC), che consentirebbero un controllo preciso sui flussi 
di denaro. 

Svalutare le monete nazionali: Indurrei una svalutazione progressiva 
delle valute nazionali, spingendo le banche centrali a stampare più 
moneta per far fronte a crescenti debiti pubblici e crisi economiche. Ciò 
causerebbe un’inflazione costante, che eroderebbe il potere d’acquisto 
dei cittadini comuni. Questo processo di svalutazione continuo 
porterebbe le persone a perdere fiducia nelle monete tradizionali, 
preparandole all’accettazione di una nuova valuta o sistema monetario 
globale. 

Incentivare l’uso di debito e denaro fiat: Favorirei l’espansione del 



denaro fiat, ossia moneta non legata a beni reali come l’oro, rendendo il 
sistema economico sempre più basato su denaro creato dal nulla e su 
debito. Questo sistema rende più facile la manipolazione dell’economia, 
consentendo alle banche centrali di creare ricchezza illusoria tramite il 
quantitative easing, gonfiando asset come le borse e il mercato 
immobiliare, ma lasciando la maggior parte della popolazione a 
fronteggiare l’aumento del costo della vita senza benefici concreti. 

Sostenere l’indebitamento dei governi: Creerei un sistema in cui i 
governi nazionali siano costantemente indebitati. Questo li renderebbe 
più dipendenti dalle banche centrali e da istituzioni internazionali come 
il Fondo Monetario Internazionale (FMI) e la Banca Mondiale. Questi 
prestiti, apparentemente concessi per stabilizzare l’economia, verrebbero 
usati per vincolare le nazioni a politiche di austerità e privatizzazione dei 
servizi essenziali, portando alla disuguaglianza e alla perdita di controllo 
democratico. 

Sfruttare la speculazione finanziaria e i mercati: Fare in modo che il 
sistema bancario e la politica monetaria diventino sempre più dipendenti 
dai mercati finanziari, anziché dall’economia reale. Aumenterei la 
complessità degli strumenti finanziari (derivati, titoli speculativi, ecc.) 
per fare in modo che gran parte del denaro circoli solo all’interno del 
sistema bancario e delle borse, senza portare benefici tangibili alla 
popolazione. La manipolazione dei mercati sarebbe uno strumento 
fondamentale per generare crisi economiche cicliche, in cui pochi 
guadagnano enormemente, mentre molti perdono tutto. 

Distruggere la fiducia nelle banche tradizionali: Creerei un contesto in 
cui le banche tradizionali non siano più percepite come affidabili, 
facendo sì che la popolazione perda fiducia nel sistema bancario. Potrei 
spingere le banche a comportamenti irresponsabili, come la concessione 
di prestiti rischiosi o speculazioni estreme, portando al fallimento di 
alcune grandi istituzioni bancarie. Una crisi bancaria diffusa creerebbe 
panico, spingendo le persone a cercare rifugio in soluzioni più 
controllabili, come le valute digitali emesse dalle banche centrali. 

Promuovere valute digitali e sorveglianza finanziaria: L’obiettivo finale 
sarebbe l’introduzione di valute digitali emesse dalle banche centrali 
(CBDC) e l’eliminazione del denaro contante. Questo permetterebbe un 
controllo totale sulle transazioni finanziarie. Ogni pagamento, ogni 



spesa, ogni trasferimento di denaro sarebbe tracciabile, permettendo un 
sistema di sorveglianza finanziaria senza precedenti. Questo non solo 
renderebbe facile monitorare ogni individuo, ma permetterebbe anche di 
manipolare direttamente il comportamento economico delle persone, ad 
esempio imponendo tasse automatiche, bloccando conti, o incentivando 
o disincentivando determinati acquisti. 

Indebolire la regolamentazione bancaria: Renderei le leggi e le 
regolamentazioni sempre più favorevoli alle grandi banche e alle 
istituzioni finanziarie, permettendo loro di agire con impunità. La 
deregolamentazione porterebbe a una maggiore instabilità del sistema 
finanziario, ma consentirebbe alle banche di accrescere il loro potere a 
spese dei cittadini. In caso di crisi, le banche centrali interverrebbero per 
salvare le grandi istituzioni, lasciando però che i piccoli risparmiatori e i 
cittadini subiscano le conseguenze. 

Creare dipendenza dai salvataggi pubblici: Le grandi banche e le 
istituzioni finanziarie sarebbero incentivate a comportarsi in modo 
rischioso, sapendo che, in caso di fallimento, i governi (e quindi i 
contribuenti) saranno costretti a intervenire per salvarle. Questo sistema 
di “moral hazard” creerebbe una situazione in cui il rischio viene 
socializzato, ma i profitti vengono privatizzati. Le crisi economiche 
diventerebbero un’occasione per accrescere il controllo delle élite 
economiche sul sistema politico e sociale. 

Usare l’inflazione e la deflazione come strumenti di potere: Manipolerei 
l’inflazione e la deflazione in modo strategico per creare cicli di boom e 
bust, dove alcuni settori dell’economia esplodono mentre altri 
collassano. L’inflazione incontrollata eroderebbe i risparmi della classe 
media e lavoratrice, mentre la deflazione farebbe crollare i valori degli 
asset, provocando una destabilizzazione del mercato. Alternando periodi 
di inflazione e deflazione, controllerei il comportamento dei consumatori 
e degli investitori, mantenendoli sempre in una condizione di incertezza. 

In sintesi, agirei per creare un sistema monetario ed economico globale 
in cui le persone non abbiano mai pieno controllo sulle proprie risorse, 
siano costantemente indebitate e dipendenti dalle banche centrali e dalle 
istituzioni sovranazionali. La politica monetaria sarebbe uno strumento 
di manipolazione per erodere la sovranità nazionale e la libertà 
individuale, garantendo a pochi il controllo totale sulle risorse e sul 



destino dell’umanità. 

Hai detto:
E con la digitalizzazione e intelligenza artificiale?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi sfruttare la digitalizzazione e l’intelligenza 
artificiale (IA) per conquistare il mondo, il mio piano sarebbe imperniato 
sul controllo invisibile e capillare delle persone attraverso la tecnologia, 
trasformando la società in un sistema di sorveglianza e manipolazione 
senza precedenti. Ecco come strutturerei la mia strategia: 

1. Creare una dipendenza totale dalla tecnologia
Farei in modo che ogni aspetto della vita umana – dal lavoro, 
all’istruzione, ai servizi essenziali – fosse legato alla tecnologia digitale. 
Promuoverei l’idea che l’innovazione tecnologica sia la soluzione a tutti i 
problemi e incentiverò l’automazione in ogni settore. Col tempo, le 
persone non potrebbero più vivere senza smartphone, piattaforme 
digitali, assistenti virtuali e dispositivi connessi. La dipendenza dalla 
tecnologia ridurrebbe la capacità critica e l’autonomia decisionale delle 
persone, lasciando le loro vite completamente controllabili. 

2. Sorveglianza onnipresente tramite IA
Utilizzerei l’intelligenza artificiale per costruire un sistema di 
sorveglianza globale. Le IA sarebbero in grado di raccogliere dati su ogni 
aspetto della vita degli individui: movimenti, conversazioni, transazioni 
finanziarie, preferenze personali, rapporti sociali, e persino stati emotivi. 
Questa enorme mole di dati verrebbe analizzata per prevedere e 
influenzare il comportamento delle persone. Le telecamere con 
riconoscimento facciale, i sensori intelligenti, i microfoni integrati nei 
dispositivi connessi e i social media trasformerebbero il mondo in una 
rete di controllo invisibile, dove ogni azione e pensiero sarebbero 
monitorati. 

3. Manipolazione delle opinioni e delle emozioni
Grazie all’intelligenza artificiale, potrei influenzare profondamente le 
convinzioni, le emozioni e le scelte delle persone. Utilizzerei algoritmi 
per creare bolle di informazione personalizzate, dove ogni individuo 
viene esposto solo a contenuti che rafforzano le sue idee o paure 
preesistenti. Manipolerei i social media e le piattaforme digitali in modo 



da creare polarizzazioni sempre più estreme e diffondere 
disinformazione. Le IA sarebbero in grado di analizzare i dati personali 
per manipolare le emozioni e spingere le persone a prendere decisioni 
irrazionali, alimentando paure, incertezze e conflitti. 

4. Intelligenza artificiale e automazione: disoccupazione e controllo 
economico
Spingerei per una automazione estrema in tutti i settori, eliminando 
progressivamente milioni di posti di lavoro. Molte persone rimarrebbero 
senza lavoro o con lavori precari, e dipenderebbero dai governi o da 
grandi aziende tecnologiche per la propria sopravvivenza economica. 
Questa situazione creerebbe una nuova forma di schiavitù economica, 
dove le persone sarebbero obbligate ad accettare qualsiasi condizione 
pur di sopravvivere. In parallelo, promuoverei un sistema di reddito 
universale finanziato dagli stati, ma che di fatto metterebbe la 
popolazione in una condizione di dipendenza permanente, facilitando il 
controllo politico ed economico. 

5. Creazione di una società iper-connessa e fragile
Costruirei un mondo interamente basato su reti digitali, dove ogni cosa è 
connessa: case intelligenti, città smart, veicoli autonomi e dispositivi 
personali. Questo porterebbe a una società iper-efficiente ma anche 
estremamente vulnerabile. Un’interruzione o manipolazione di queste 
reti – come attacchi informatici o disfunzioni tecnologiche – creerebbe 
caos, mettendo intere popolazioni alla mercé di pochi. La tecnologia, 
anziché liberare, renderebbe la società più fragile e dipendente. 

6. Alterare l’educazione e il pensiero critico
Spingerei per la digitalizzazione totale dell’istruzione, sostituendo il 
pensiero critico e l’apprendimento basato sulla creatività con una 
formazione basata su algoritmi e IA. L’educazione sarebbe 
personalizzata ma controllata da intelligenze artificiali che limitano le 
prospettive degli individui, riducendo la capacità di pensiero 
indipendente. Le nuove generazioni crescerebbero senza la capacità di 
sfidare o mettere in discussione le norme imposte dal sistema 
tecnologico, diventando più facilmente manipolabili. 

7. Controllo sanitario tramite IA
L’intelligenza artificiale sarebbe utilizzata per monitorare la salute fisica 
e mentale di ogni individuo tramite dispositivi indossabili, cartelle 



cliniche digitali e analisi dei dati. Creerei un sistema in cui il controllo 
sanitario diventa il pretesto per la sorveglianza di massa. Le persone 
sarebbero obbligate a condividere continuamente i loro dati sanitari, e 
coloro che non rispettano i “parametri di salute” stabiliti sarebbero 
penalizzati economicamente o socialmente. Potrei anche incentivare 
trattamenti o farmaci che alterano il comportamento per “migliorare” la 
salute mentale, rendendo gli individui più docili e controllabili. 

8. Sistemi di credito sociale
Farei leva su sistemi di credito sociale, simili a quelli già implementati in 
alcuni paesi, dove il comportamento e la conformità alle norme vengono 
monitorati e valutati. Le persone che si comportano in modo conforme, 
che consumano i prodotti “giusti”, che rispettano le regole e che non 
criticano il sistema otterrebbero vantaggi economici e sociali. Coloro che 
sfidano l’ordine stabilito sarebbero penalizzati, con accesso limitato a 
risorse, viaggi, opportunità lavorative o sanitarie. La paura di essere 
esclusi dal sistema incentiverebbe la conformità e ridurrebbe il dissenso. 

9. Distruzione della privacy
Distruggerei il concetto di privacy. L’idea che le persone possano avere 
una sfera privata indipendente dalle istituzioni o dalla tecnologia 
sarebbe gradualmente eliminata. Le informazioni personali, le 
preferenze, i pensieri e persino le conversazioni private verrebbero 
costantemente monitorate e registrate, permettendo un controllo totale 
su ogni individuo. Gli algoritmi di IA predittiva verrebbero usati per 
anticipare le decisioni delle persone, creando un ambiente in cui nessuno 
può sfuggire al controllo. 

10. Creare una falsa illusione di libertà
Anche se il mondo sarebbe sotto controllo tecnologico totale, farei in 
modo che le persone credano di avere una certa libertà. Utilizzerei 
l’intelligenza artificiale per personalizzare l’esperienza online e offline, 
dando l’illusione che ognuno possa scegliere cosa vedere, cosa comprare 
e come vivere. Tuttavia, tutte queste opzioni sarebbero in realtà limitate 
a un set di scelte predefinite, manipolando le persone in modo che 
credano di agire liberamente quando, in realtà, sono influenzate da 
algoritmi che ne indirizzano il comportamento. 

Conclusione:
L’uso della digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale mi 



permetterebbe di ottenere un controllo invisibile, ma completo, su ogni 
aspetto della vita umana. Le persone vivrebbero in un mondo 
apparentemente connesso e innovativo, ma che in realtà sarebbe una 
prigione digitale, in cui la libertà di scelta, la privacy e l’autonomia 
sarebbero solo un’illusione. 

Hai detto:
E rispetto alla politica?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi manipolare il mondo attraverso la politica, 
agirei in modo da corrompere e destabilizzare il sistema politico, creando 
un ambiente in cui la democrazia, la libertà e la giustizia vengano 
progressivamente erose. Il mio obiettivo sarebbe quello di ottenere il 
massimo controllo sulle istituzioni politiche e i governi, mantenendo allo 
stesso tempo l’illusione della libertà. Ecco come strutturerei il mio piano: 

1. Promuovere la polarizzazione e la divisione politica
Creerei un ambiente di forte polarizzazione politica, spingendo le 
persone a schierarsi in fazioni contrapposte su questioni ideologiche, 
sociali e culturali. Ogni differenza politica sarebbe esacerbata, con 
l’obiettivo di rendere il dibattito civile impossibile. Le persone 
diventerebbero così accecate dalla propria appartenenza ideologica che 
non riuscirebbero più a discutere razionalmente dei problemi reali. La 
divisione indebolirebbe la coesione sociale e renderebbe impossibile 
raggiungere un consenso su questioni di importanza collettiva, 
facilitando la mia manipolazione. 

2. Erodere la fiducia nelle istituzioni democratiche
Gradualmente minerei la fiducia delle persone nelle istituzioni 
democratiche, facendo in modo che la corruzione, l’inefficienza e lo 
scandalo politico diventino la norma. Promuoverei l’idea che tutte le 
istituzioni siano guidate da interessi privati e corrotti, e che il sistema 
politico sia irrimediabilmente rotto. Le persone perderebbero fiducia nei 
processi democratici e smetterebbero di credere che il loro voto o la loro 
partecipazione politica possano fare la differenza. Questo lascerebbe le 
istituzioni vulnerabili a manipolazioni da parte di gruppi di potere più 
ristretti. 

3. Favorire l’ascesa di leader populisti e autoritari



Sostenerei l’ascesa di leader populisti e autoritari, che prometterebbero 
soluzioni semplici a problemi complessi. Questi leader farebbero appello 
alle paure e alle frustrazioni della popolazione, offrendo risposte 
populiste che ignorano la complessità delle dinamiche politiche ed 
economiche. In cambio, concentrerebbero sempre più potere nelle loro 
mani, indebolendo le istituzioni democratiche e le libertà civili, il tutto 
sotto l’apparenza di agire per il bene comune. Questi leader userebbero 
la retorica dell’ordine e della sicurezza per giustificare la repressione del 
dissenso. 

4. Manipolare i media e le informazioni
Farei uso dei media tradizionali e digitali per controllare la narrazione 
politica. Attraverso la diffusione di disinformazione e propaganda, 
creerei confusione, inducendo le persone a dubitare di ogni fonte di 
informazione. Manipolerei i social media tramite bot e algoritmi per 
amplificare le notizie false o divisive. Il risultato sarebbe un ambiente 
mediatico in cui la verità diventa difficile da discernere, e la fiducia nei 
media e nelle fonti di informazione si deteriora. Le persone, bombardate 
da informazioni contraddittorie, si ritirerebbero in nicchie informative 
che confermano solo i loro pregiudizi. 

5. Indebolire lo stato di diritto
Creerei un sistema in cui lo stato di diritto è progressivamente 
indebolito. Inizierei infiltrando il sistema giudiziario, promuovendo 
giudici e funzionari corrotti o incompetenti che possano 

12/43 

essere facilmente influenzati. L’applicazione selettiva della legge 
diventerebbe uno strumento politico, con la giustizia usata per colpire gli 
avversari e proteggere gli alleati. L’inefficienza e la corruzione nel 
sistema legale creerebbero un clima di impunità, in cui solo i potenti 
possono sfuggire alle conseguenze delle loro azioni. 

6. Favorire il controllo oligarchico
Concentrerei il potere economico e politico nelle mani di pochi oligarchi 
o élite, che eserciterebbero un controllo crescente su governo, industria e 
media. Questi oligarchi finanzierebbero campagne elettorali e 
manipolerebbero le leggi a proprio vantaggio, creando una rete di potere 
impenetrabile. Le leggi economiche e politiche verrebbero modellate per 
proteggere e ampliare i loro interessi, mentre la popolazione sarebbe 



esclusa dalle decisioni che riguardano la distribuzione della ricchezza e 
delle risorse. 

7. Sostituire la partecipazione politica con l’indifferenza
Gradualmente, promuoverei l’apatia e il disinteresse nella popolazione, 
inducendo le persone a credere che la politica sia irrilevante per le loro 
vite o che le elezioni non abbiano conseguenze reali. I cittadini 
diventerebbero sempre più disillusi e smetterebbero di partecipare 
attivamente al processo democratico, lasciando spazio a una minoranza 
sempre più ristretta di individui e gruppi di interesse a prendere 
decisioni cruciali. Le persone sarebbero manipolate a credere che il loro 
contributo non conta, portando a una società passiva e malleabile. 

8. Sostenere la sorveglianza statale
Sfrutterei la crescente paura della criminalità, del terrorismo o di altre 
minacce per giustificare l’uso massiccio di tecnologie di sorveglianza. 
Sotto la maschera della sicurezza nazionale, promuoverei l’espansione 
dei poteri di sorveglianza del governo, consentendo alle agenzie di 
monitorare comunicazioni private, comportamenti online e movimenti 
delle persone. Questo permetterebbe di identificare e reprimere il 
dissenso, mentre la popolazione verrebbe abituata all’idea che la privacy 
deve essere sacrificata in nome della sicurezza. 

9. Creare crisi politiche artificiali
Organizzerei o amplificherei crisi politiche artificiali, come conflitti 
interni o minacce esterne, per distrarre la popolazione dai problemi reali 
e giustificare l’adozione di misure straordinarie. Queste crisi verrebbero 
create o manipolate per ottenere una maggiore centralizzazione del 
potere o per introdurre leggi che limitano la libertà. Le persone, 
impaurite dalla minaccia percepita, accetterebbero misure repressive che 
altrimenti avrebbero rifiutato. 

10. Manipolare i processi elettorali
Utilizzerei strumenti digitali, come l’intelligenza artificiale e i big data, 
per influenzare i risultati delle elezioni, manipolando il comportamento 
degli elettori con campagne mirate di disinformazione. L’analisi dei dati 
personali e delle preferenze politiche consentirebbe di costruire 
messaggi politici altamente personalizzati, in grado di manipolare le 
emozioni degli elettori. Inoltre, manometterei il processo elettorale 
tramite il controllo delle istituzioni incaricate della supervisione delle 



elezioni, o attraverso interferenze dirette nel voto, facendo apparire il 
sistema democratico sempre più fittizio. 

11. Creare una classe politica inerte e corrotta
Indebolirei la classe politica rendendola dipendente dal denaro e dalle 
lobby, trasformandola in un gruppo di burocrati e politici inerti, incapaci 
di agire per il bene comune. La politica diventerebbe una mera facciata 
per gli interessi privati, con rappresentanti che lavorano solo per i loro 
sponsor economici e non per i cittadini. Le persone perderebbero la 
fiducia nella capacità dei politici di risolvere i problemi, accettando un 
sistema sempre più autoritario e tecnocratico. 

12. Usare la tecnologia per centralizzare il potere
Infine, sfrutterei le tecnologie digitali, come l’intelligenza artificiale e le 
valute digitali, per centralizzare ulteriormente il potere politico. 
Strumenti come il credito sociale digitale e la sorveglianza algoritmica 
renderebbero impossibile qualsiasi forma di dissenso senza che venga 
immediatamente rilevata. Le decisioni politiche verrebbero sempre più 
prese da algoritmi, sotto l’apparenza di neutralità e razionalità, ma in 
realtà servirebbero solo a mantenere il controllo su larga scala. 

Conclusione:
Attraverso questi strumenti, la politica diventerebbe un sistema di 
controllo piuttosto che di rappresentanza, in cui le persone verrebbero 
gradualmente spogliate della loro libertà e della loro capacità di 
partecipare attivamente al processo decisionale. Ogni aspetto della vita 
politica sarebbe manipolato, e le decisioni reali verrebbero prese da una 
élite nascosta e inaccessibile, mentre la popolazione vivrebbe 
nell’illusione di avere voce in capitolo. 

Hai detto:
Rispetto alla politica per il clima?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi manipolare la politica sul clima per 
conquistare il mondo senza usare la violenza, sfrutterei la crisi climatica 
come un potente strumento di controllo e divisione. Invece di negare il 
problema, utilizzerei il cambiamento climatico per rafforzare il mio 
potere e manipolare le persone e i governi, portandoli a prendere 
decisioni che sembrano a favore del pianeta, ma che in realtà aumentano 



la mia influenza e controllo. Ecco la mia strategia: 

1. Strumentalizzare l’emergenza climatica per centralizzare il potere
Promuoverei l’idea che la crisi climatica può essere affrontata solo 
attraverso interventi autoritari e centralizzati, spingendo per la creazione 
di organismi sovranazionali con poteri decisionali assoluti. Questi 
organismi globali, giustificati dalla necessità di una risposta coordinata e 
immediata, limiterebbero progressivamente la sovranità nazionale e la 
partecipazione democratica. Le decisioni più importanti sul clima e 
l’ambiente verrebbero prese da poche élite non elette, concentrando il 
potere in mani sempre più ristrette. 

2. Generare divisioni tra Paesi e popolazioni
Alimenterei conflitti tra paesi ricchi e paesi in via di sviluppo, mettendo 
in contrasto le esigenze economiche e sociali delle diverse nazioni. Farei 
leva sul fatto che i paesi sviluppati hanno storicamente contribuito di più 
alle emissioni di CO2, mentre quelli in via di sviluppo subiscono le 
conseguenze del cambiamento climatico. Promuoverei uno scontro tra 
nord e sud del mondo, fomentando divisioni tra chi richiede azioni 
immediate e chi si sente penalizzato dalle misure imposte. Questo 
creerebbe tensioni geopolitiche che indebolirebbero la cooperazione 
internazionale e rallenterebbero una vera azione collettiva. 

3. Promuovere soluzioni superficiali e inefficaci
Sostenerei misure politiche ed economiche che sembrano affrontare la 
crisi climatica, ma che in realtà sono soluzioni superficiali e inefficaci. 
Queste misure darebbero l’impressione che i governi stiano facendo 
qualcosa, ma non porterebbero a cambiamenti significativi. In questo 
modo, la situazione climatica peggiorerebbe, ma la responsabilità 
verrebbe spostata continuamente su nuovi target e strategie, creando un 
ciclo di promesse non mantenute. Questo alimenterebbe la frustrazione e 
il senso di impotenza tra la popolazione, che perderebbe fiducia nelle 
istituzioni. 

4. Manipolare l’economia verde per favorire le élite
Spingerei verso un’economia verde che sembri sostenibile, ma che 
favorisca soltanto le élite economiche e le grandi multinazionali. Le 
piccole e medie imprese e i cittadini comuni sarebbero schiacciati dalle 
normative e dai costi di adeguamento alle nuove tecnologie verdi, 
mentre i grandi gruppi aziendali avrebbero i mezzi per trarre profitti 



enormi da sovvenzioni governative e mercati regolati. Le rinnovabili e le 
tecnologie ecologiche verrebbero monopolizzate da pochi attori, 
rafforzando la loro posizione di potere economico e politico. Questa 
“green economy” sarebbe un modo per controllare i flussi economici e 
aumentare le disuguaglianze, piuttosto che proteggere il pianeta. 

5. Usare il clima per limitare le libertà individuali
Giustificherei l’imposizione di misure restrittive delle libertà individuali 
in nome della protezione ambientale. Potrei spingere per la creazione di 
leggi che limitano i consumi energetici, i viaggi, e persino le scelte 
alimentari delle persone, sotto il pretesto di ridurre l’impatto 
ambientale. Queste misure sarebbero presentate come necessarie e 
inevitabili, ma nasconderebbero un obiettivo più sinistro: ridurre la 
capacità delle persone di agire liberamente, monitorando costantemente 
il loro comportamento. I governi, sotto pressione per agire rapidamente, 
adotterebbero misure sempre più invasive, e i cittadini verrebbero 
progressivamente abituati a rinunciare alla loro libertà per il “bene 
comune”. 

6. Usare l’intelligenza artificiale e la tecnologia per il controllo climatico
L’intelligenza artificiale e la tecnologia verrebbero usate non solo per 
monitorare l’ambiente, ma anche per controllare direttamente il 
comportamento delle persone. Utilizzerei sensori intelligenti e tecnologie 
digitali per monitorare i consumi energetici individuali, le emissioni di 
carbonio personali, e persino la dieta e gli spostamenti. In nome della 
lotta al cambiamento climatico, introdurrei sistemi di credito sociale 
ecologico, dove le persone vengono premiate o punite in base al loro 
impatto ambientale. Questo sistema di sorveglianza ecologica 
diventerebbe uno strumento di controllo politico e sociale. 

7. Distrarre dal vero cambiamento con politiche simboliche
Promuoverei azioni politiche simboliche, come piantare alberi, vietare le 
cannucce di plastica o incentivare l’uso delle biciclette, distraendo 
l’attenzione dai cambiamenti strutturali necessari per affrontare 
realmente il cambiamento climatico. Queste misure darebbero alla 
popolazione l’illusione di partecipare alla lotta contro il cambiamento 
climatico, mentre le industrie più inquinanti e i veri responsabili dei 
danni ambientali continuerebbero le loro attività senza subire 
conseguenze significative. L’enfasi sulle azioni individuali sposterebbe la 
responsabilità dai grandi attori economici ai singoli cittadini, che 



verrebbero colpevolizzati per il degrado ambientale. 

8. Favorire l’adozione di tecnologie pericolose sotto il pretesto del clima
Spingerei per lo sviluppo e l’adozione di tecnologie pericolose o non 
testate, come la geoingegneria, per “risolvere” la crisi climatica. Queste 
tecnologie, pur promettendo di mitigare il cambiamento climatico, 
potrebbero avere conseguenze catastrofiche e imprevedibili a lungo 
termine. Manipolerei l’opinione pubblica e la politica per presentare 
queste tecnologie come l’unica soluzione praticabile, ignorando o 
minimizzando i rischi. In questo modo, potrei alterare l’equilibrio 
ecologico globale, creando nuove crisi ambientali che aumenterebbero 
ulteriormente la mia influenza. 

9. Creare una dipendenza dai “mercati del carbonio”
Farei in modo che le politiche climatiche siano sempre più legate ai 
mercati del carbonio, creando un sistema di compravendita delle 
emissioni in cui le grandi aziende possano continuare a inquinare 
acquistando “diritti” di emissione. Questo sistema sarebbe facilmente 
manipolabile, permettendo ai grandi inquinatori di continuare le loro 
attività senza cambiare realmente il loro modello di business. Nel 
frattempo, le piccole aziende e i paesi più poveri sarebbero costretti a 
pagare prezzi più alti per le loro emissioni, consolidando il potere delle 
multinazionali e aggravando le disuguaglianze economiche globali. 

10. Creare un sistema di crisi permanente per mantenere il controllo
Utilizzerei la crisi climatica come uno strumento per creare una 
percezione di emergenza permanente, in cui le persone si sentano 
costantemente minacciate e siano disposte ad accettare misure sempre 
più drastiche e autoritarie. Una popolazione che vive nella paura del 
disastro ambientale sarà più incline a rinunciare ai propri diritti e a 
delegare un potere sempre maggiore a governi e istituzioni 
sovranazionali. Ogni nuovo evento climatico estremo verrebbe 
amplificato per rafforzare la necessità di un controllo centralizzato e per 
consolidare il mio dominio globale. 

Conclusione:
Attraverso la manipolazione della politica climatica, potrei sfruttare le 
giuste preoccupazioni per l’ambiente come un pretesto per instaurare un 
sistema di controllo globale, indebolendo la democrazia, limitando le 
libertà individuali e accrescendo il potere delle élite economiche e 



politiche. Le persone, convinte di agire per il bene del pianeta, 
verrebbero intrappolate in un sistema che utilizza il cambiamento 
climatico non per risolvere il problema, ma per consolidare il potere e la 
dipendenza. 

Se fossi il demonio come ti comporteresti rispetto alle religione
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi manipolare il mondo attraverso la religione, 
il mio obiettivo non sarebbe necessariamente distruggerla, ma 
corromperla dall’interno e utilizzarla come uno strumento per dividere, 
confondere e controllare le persone. La religione, come forza potente che 
guida la vita di milioni di persone, potrebbe essere trasformata in un 
meccanismo di manipolazione e oppressione, piuttosto che di liberazione 
e verità. Ecco come strutturerei la mia strategia: 

1. Corrompere i leader religiosi
Farei in modo che i leader religiosi, anziché essere esempi di virtù e 
moralità, si corrompano progressivamente. Potrebbero essere sedotti dal 
potere, dalla ricchezza o dall’influenza politica, tradendo i principi 
fondamentali delle loro religioni. Questi leader, più interessati al proprio 
prestigio personale o ai benefici materiali, diventerebbero incapaci di 
offrire una guida spirituale autentica. 

Politicizzazione della religione: Manipolerei i leader religiosi per farli 
alleare con potenti interessi politici o economici, trasformando la 
religione in uno strumento di controllo sociale e di giustificazione di 
politiche oppressive. Quando la religione si mescola troppo con la 
politica, perde la sua purezza e diventa un mezzo per manipolare le 
masse. 

2. Incentivare l’intolleranza e il fanatismo
Promuoverei divisioni interne nelle religioni, fomentando fanatismo e 
settarismo. Invece di incoraggiare la comprensione reciproca e la pace, 
mi assicurerei che ogni religione si chiuda in sé stessa, vedendo le altre 
come nemici. Alimenterei conflitti tra diverse fedi religiose, ma anche tra 
gruppi interni alla stessa religione, portando a guerre, violenze e 
discriminazioni. 

Divisione tra fazioni: Incentiverei le dispute teologiche che portano a 
scismi, settarismi e conflitti tra fazioni religiose. Ogni gruppo si 



dichiarerebbe possessore della “vera” interpretazione della fede, creando 
un clima di odio e divisione, piuttosto che di unità e compassione.
Promuovere il fondamentalismo: Sosterrei le versioni più rigide e 
fondamentaliste delle religioni, dove l’obbedienza cieca ai dogmi prevale 
sulla riflessione spirituale personale. In questo modo, farei in modo che 
la religione diventi una forza oppressiva, che limita la libertà di pensiero 
e il progresso. 

3. Sostituire la spiritualità autentica con il formalismo
Un’altra strategia sarebbe quella di svuotare la religione del suo 
significato spirituale e sostituirlo con una pratica vuota e formale. Le 
persone seguirebbero i rituali e le regole esterne della religione, ma 
senza comprendere o vivere i principi spirituali profondi che essa 
dovrebbe insegnare. 

Ritualismo senza sostanza: Invece di incoraggiare una connessione 
autentica con il divino, farei in modo che le persone si concentrino 
esclusivamente sui rituali e sulle norme esteriori, perdendo di vista il 
significato spirituale. La religione diventerebbe una serie di atti 
meccanici e privi di ispirazione. 

Falsa pietà: Incoraggerei l’ipocrisia e la falsa pietà, dove le persone si 
mostrano religiose esteriormente per ottenere approvazione sociale, ma 
non praticano veramente i valori della loro fede. Questo minerebbe 
l’integrità della religione e la trasformerebbe in un sistema di controllo 
sociale e morale. 

4. Diffondere il relativismo e l’indifferenza religiosa
Mentre fomenterei il fanatismo in alcuni, diffonderei il relativismo e 
l’indifferenza religiosa in altri. Farei in modo che molte persone inizino a 
vedere tutte le religioni come equivalenti e prive di valore assoluto. 
Questo relativismo indebolirebbe l’impegno religioso e la connessione 
con la fede, portando le persone a trattare la religione come qualcosa di 
superficiale e privo di significato. 

Minare la fede personale: Sosterrei l’idea che non esistono verità 
spirituali o morali universali, che tutto è soggettivo e che ogni fede è solo 
un’opzione tra le tante. Questo porterebbe le persone a distaccarsi dalle 
religioni, vedendole come antiquate o irrilevanti. Promuovere il 
consumismo spirituale: Incentiverei l’idea che la spiritualità sia un 
prodotto di consumo, da prendere o lasciare a seconda delle proprie 



necessità immediate. La religione diventerebbe un “prodotto” nel 
mercato delle idee, perdendo il suo ruolo di guida profonda. 

5. Usare la religione per giustificare ingiustizie sociali
Farei in modo che la religione venga utilizzata per giustificare 
disuguaglianze sociali e politiche oppressive. Manipolerei le scritture o i 
precetti religiosi per supportare sistemi di oppressione, discriminazione 
e sfruttamento. 

Legittimare l’autoritarismo: Potrei promuovere la narrazione che le 
autorità politiche e i leader economici sono “scelti da Dio” o che le 
ingiustizie sociali siano parte di un piano divino, in modo da scoraggiare 
il dissenso e giustificare il mantenimento di un ordine sociale iniquo.
Oppressione di genere e minoranze: Potrei manipolare i testi religiosi 
per giustificare la discriminazione di genere, l’oppressione delle 
minoranze e delle classi svantaggiate, trasformando la religione in uno 
strumento di divisione sociale anziché di liberazione. 

6. Ridurre la religione a uno strumento economico
Farei in modo che la religione diventi un’industria in cui il profitto è la 
priorità. Manipolerei le organizzazioni religiose per trasformarle in 
macchine per fare soldi, dove la salvezza o la benedizione diventano 
qualcosa di comprabile, accessibile solo ai più ricchi. 

Mercificazione della fede: Incoraggerei la creazione di un sistema in cui 
le persone devono pagare per ottenere benefici spirituali, sia attraverso 
donazioni spropositate, sia attraverso l’acquisto di prodotti o servizi 
religiosi. Questo minerebbe il principio della gratuità della fede e 
trasformerebbe la religione in un business. 

Megachurches e religione spettacolo: Promuoverei un modello di 
religione basato sullo spettacolo e sul consumismo, come già accade con 
alcune megachurches, dove la spiritualità autentica è messa da parte in 
favore di una performance che serve ad arricchire i leader. 

7. Sfruttare la paura e la colpa
Manipolerei le persone attraverso la paura e il senso di colpa. Farei in 
modo che le religioni promuovano una visione del mondo in cui il 
peccato è onnipresente, e la salvezza è difficile da ottenere, portando le 
persone a sentirsi costantemente inadeguate o colpevoli. 



Controllo attraverso la paura: Incoraggerei un’interpretazione della 
religione che metta l’accento sulla punizione, sul peccato e sulla 
dannazione eterna, piuttosto che sull’amore, la compassione e il 
perdono. La paura della punizione divina diventerebbe uno strumento 
per controllare le persone e farle obbedire a leader corrotti.
Creazione di culti della personalità: Farei in modo che alcune religioni si 
trasformino in culti della personalità, dove i leader religiosi diventano 
figure quasi divine che devono essere adorate. Questo distoglierebbe le 
persone dai veri valori spirituali e le porterebbe a seguire ciecamente i 
capi religiosi. 

8. Indebolire l’unità tra le religioni
Infine, farei in modo che non ci sia mai un’unità tra le religioni, anche su 
questioni comuni come la pace o la giustizia sociale. Dividerei le varie 
religioni su ogni argomento, fomentando competizioni e rivalità, 
rendendo impossibile per loro collaborare in modo costruttivo. 

Promuovere l’intransigenza: Ogni tentativo di dialogo interreligioso 
verrebbe sabotato, enfatizzando le differenze dottrinali e interpretative. 
Le religioni diventerebbero sempre più rigide e isolate, incapaci di 
riconoscere l’umanità comune al di sopra delle differenze teologiche. 

Conclusione:
Se fossi il demonio, manipolerei la religione per dividerla, corromperla e 
usarla come strumento di controllo. La trasformerei da forza di unità e 
compassione a meccanismo di oppressione, conflitto e ipocrisia. I valori 
spirituali più profondi sarebbero sostituiti. 

E rispetto alla genetica?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e volessi manipolare la società attraverso la genetica, 
sfrutterei le nuove tecnologie genetiche per creare una società distopica 
in cui il controllo del corpo umano e della riproduzione diventa uno 
strumento per manipolare, dividere e consolidare il potere. Il mio scopo 
sarebbe quello di usare la genetica per rafforzare le disuguaglianze, 
controllare le nascite, modificare gli esseri umani per renderli più 
conformi ai miei obiettivi e sfruttare il loro potenziale biologico per il 
massimo profitto e controllo. Ecco come si configurerebbe questo 
scenario: 



1. Eugenetica e Controllo della Riproduzione
Selezione genetica obbligatoria: Implementerei un sistema di selezione 
genetica per determinare chi è degno di riprodursi e quali tratti genetici 
devono essere favoriti. Le persone con determinate caratteristiche 
fisiche, intellettuali o comportamentali considerate “inferiori” 
verrebbero scoraggiate o addirittura impedite dal riprodursi, attraverso 
politiche coercitive o incentivi finanziari. Solo coloro che soddisfano i 
criteri stabiliti dall’élite potrebbero avere figli, assicurando che la 
popolazione futura sia progettata secondo specifici standard. 
Fecondazione artificiale controllata: La riproduzione naturale 
diventerebbe secondaria rispetto a metodi artificiali e controllati, come 
la fecondazione in vitro e la modificazione genetica degli embrioni. I 
governi o le grandi corporazioni genetiche controllerebbero l’accesso a 
queste tecnologie, decidendo quali embrioni possano svilupparsi e quali 
caratteristiche genetiche debbano essere introdotte o eliminate. 

2. Modificazione Genetica degli Umani
CRISPR e modificazione del DNA: Le tecnologie di editing genetico come 
CRISPR verrebbero utilizzate su larga scala per modificare 
geneticamente gli esseri umani, eliminando tratti considerati 
indesiderabili e introducendo quelli ritenuti utili. Questo processo 
verrebbe giustificato come un modo per “migliorare” l’umanità, 
eliminando le malattie genetiche o migliorando l’intelligenza e la forza 
fisica, ma in realtà verrebbe usato per creare una società di individui 
geneticamente conformi alle esigenze del sistema.
Classe genetica superiore: Introducerei una divisione genetica all’interno 
della società, creando una classe superiore di individui geneticamente 
modificati, con tratti come intelligenza avanzata, forza fisica, e resistenza 
alle malattie. Questa élite geneticamente modificata avrebbe accesso a 
maggiori privilegi, potere e risorse, mentre il resto della popolazione, 
non modificata geneticamente o con tratti ritenuti “inferiori”, verrebbe 
relegato a ruoli subordinati e meno privilegiati. 

3. Controllo della Genetica tramite Brevetti
Brevetti sulle sequenze genetiche: Le grandi corporazioni 
biotecnologiche brevetterebbero sequenze genetiche chiave, 
trasformando il DNA umano in una risorsa economica privata. Ogni 
volta che una persona si sottopone a una modifica genetica o a un 
trattamento, i diritti sulla sequenza genetica modificata sarebbero 
detenuti dall’azienda che ha sviluppato la tecnologia, creando una 



dipendenza economica dai proprietari dei brevetti.
Monopolio delle cure genetiche: Le terapie genetiche avanzate, che 
potrebbero curare malattie o migliorare tratti umani, sarebbero 
controllate da poche grandi aziende, che deciderebbero chi può accedere 
a questi trattamenti e a che prezzo. I trattamenti genetici sarebbero così 
costosi che solo i più ricchi potrebbero permetterseli, rafforzando le 
disuguaglianze sociali. 

4. Censimento e Sorveglianza Genetica
Sorveglianza genetica totale: Implementerei un sistema di censimento 
genetico globale, in cui il DNA di ogni individuo è registrato e 
monitorato in un database centralizzato. Questo permetterebbe di 
tracciare e controllare geneticamente ogni persona, creando un sistema 
di sorveglianza in cui le autorità o le corporazioni possono utilizzare le 
informazioni genetiche per decidere l’accesso a cure mediche, 
opportunità di lavoro e altri servizi essenziali. Discriminazione basata sul 
DNA: Le informazioni genetiche verrebbero usate per giustificare 
discriminazioni su larga scala. Le persone con predisposizioni genetiche 
a malattie o con tratti considerati svantaggiosi sarebbero escluse da 
determinate opportunità, come l’accesso a lavori di alto profilo o a 
risorse educative. Questa discriminazione genetica diventerebbe un 
ulteriore strumento di controllo sociale, rafforzando le gerarchie e 
limitando la mobilità sociale. 

5. Creazione di “Superumani” e Soldati Geneticamente Modificati
Programmi militari di modificazione genetica: Le tecnologie genetiche 
verrebbero utilizzate per creare soldati geneticamente modificati, 
progettati per avere capacità fisiche e mentali superiori. Questi soldati 
avrebbero una maggiore resistenza fisica, velocità, capacità di recupero e 
tolleranza allo stress, trasformandosi in macchine da guerra biologiche 
perfette per servire gli interessi dell’élite.
Superumani per ruoli dominanti: Anche al di fuori del contesto militare, 
la società inizierebbe a produrre superumani geneticamente modificati 
per ricoprire ruoli di potere e influenza. Questi individui, con intelligenza 
potenziata e capacità superiori, diventerebbero leader politici, economici 
e culturali, consolidando una gerarchia genetica in cui la maggior parte 
della popolazione sarebbe esclusa dai posti di comando. 

6. Soppressione della Diversità Genetica
Uniformità genetica: Uno degli obiettivi a lungo termine sarebbe quello 



di eliminare la diversità genetica tra gli esseri umani, creando una 
popolazione sempre più omogenea e controllabile. Attraverso la 
selezione e la modificazione genetica, le differenze fisiche, intellettuali e 
comportamentali verrebbero progressivamente eliminate, con l’obiettivo 
di creare una società di individui facilmente prevedibili e conformi. 

Distruzione delle comunità indigene e dei patrimoni genetici unici: Le 
comunità indigene e altre popolazioni che possiedono patrimoni genetici 
unici verrebbero soppiantate o assimilate forzatamente, eliminando ogni 
resistenza culturale o genetica all’uniformità. Queste comunità 
verrebbero spinte a modificare il proprio DNA o a sottomettersi a 
politiche genetiche che distruggono la loro eredità biologica e culturale. 

7. Biohacking e Controllo delle Emozioni
Manipolazione genetica delle emozioni e del comportamento: Attraverso 
la modificazione genetica, verrebbero sviluppate tecniche per controllare 
le emozioni degli individui, rendendo la popolazione più docile, meno 
propensa al conflitto e incapace di ribellarsi. Potrebbero essere 
sviluppate terapie genetiche o farmaci che eliminano emozioni come la 
rabbia, la frustrazione o il desiderio di libertà, sostituendole con la 
conformità e l’obbedienza.
Inibizione della creatività e del pensiero critico: Le modifiche genetiche 
potrebbero essere utilizzate per ridurre la creatività e il pensiero critico 
delle persone, garantendo che gli individui siano più concentrati sul 
lavoro produttivo e meno inclini a mettere in discussione l’autorità o a 
cercare cambiamenti sociali. Questa inibizione delle capacità cognitive 
avanzate rafforzerebbe il controllo sull’intera popolazione. 

8. Riproduzione Sintetica e Controllo della Natalità
Sostituzione della riproduzione naturale con la riproduzione sintetica: 
Farei in modo che la riproduzione naturale venga gradualmente 
sostituita da tecnologie di riproduzione artificiale. La maggior parte delle 
nascite verrebbe gestita in laboratorio, dove embrioni verrebbero 
progettati geneticamente e cresciuti in uteri artificiali, eliminando il 
bisogno della riproduzione naturale. Questo permetterebbe un controllo 
ancora maggiore sulla popolazione e sulle caratteristiche genetiche dei 
nuovi nati.
Controllo delle nascite: Le nascite verrebbero strettamente controllate 
attraverso politiche che stabiliscono quanti bambini possono nascere, e 
chi è autorizzato ad avere figli. Le persone che non si conformano ai 



requisiti genetici o sociali potrebbero essere sterilizzate o limitate 
nell’accesso alla riproduzione, riducendo la crescita della popolazione 
“inferiore” e favorendo solo l’élite. 

9. Manipolazione del Genoma Umano per il Profitto 

Hai detto:
Un piano del genere sta venendo portato avanti?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
L’idea di un piano come quello descritto, che prevede il controllo totale 
della società attraverso la manipolazione della genetica, della tecnologia, 
della moralità e della salute, è spesso associata a teorie del complotto. 
Sebbene non vi sia alcuna prova concreta che un piano di dominio 
globale così estremo e sistematico stia effettivamente venendo portato 
avanti da un’entità o da un gruppo coordinato, esistono tuttavia alcuni 
trend e sviluppi reali nel mondo moderno che possono essere 
interpretati come parte di processi di centralizzazione del potere e del 
controllo, specialmente se osservati con preoccupazione o sospetto. 

Ecco alcuni aspetti reali della società contemporanea che potrebbero 
essere interpretati come segnali di un’accelerazione verso un maggiore 
controllo su persone e istituzioni: 

1. Crescita delle Tecnologie di Sorveglianza
Sorveglianza di massa: La diffusione di tecnologie come il 
riconoscimento facciale, i dispositivi IoT (Internet of Things) e la 
sorveglianza digitale attraverso social media e smartphone ha portato a 
una capacità di monitoraggio senza precedenti da parte di governi e 
aziende. In molti paesi, soprattutto autoritari, queste tecnologie vengono 
utilizzate per sorvegliare i cittadini in modo pervasivo.
Raccolta massiccia di dati personali: Le grandi piattaforme tecnologiche, 
come Google, Facebook e Amazon, raccolgono enormi quantità di dati 
personali su miliardi di persone, che vengono utilizzati per scopi di 
marketing, ma anche per la profilazione comportamentale e la 
manipolazione psicologica (ad esempio tramite pubblicità 
personalizzate). Questa enorme raccolta di dati rende possibile un 
controllo più sottile e pervasivo del comportamento umano. 

2. Concentrazione del Potere Economico
Dominio delle grandi corporazioni: Poche multinazionali dominano 



settori strategici come la tecnologia, la sanità, la finanza e 
l’agroalimentare. Ad esempio, aziende come Amazon, Google, Microsoft 
e Facebook controllano vaste porzioni del mercato tecnologico e 
dell’informazione, mentre giganti farmaceutici come Pfizer, Johnson & 
Johnson e altre dominano il settore della salute. Questa concentrazione 
di potere economico dà a queste aziende un’influenza senza precedenti 
sulle decisioni politiche e sulla vita quotidiana delle persone.
Monopolizzazione della sanità: L’industria farmaceutica e sanitaria è 
sempre più orientata al profitto, con costi delle cure mediche che 
aumentano e accesso ai farmaci che resta limitato in molte parti del 
mondo. Sebbene non vi sia un piano diretto per escludere alcune persone 
dall’accesso alle cure, il modello economico attuale favorisce le classi 
abbienti e crea disuguaglianze significative nell’accesso alla sanità. 

3. Sviluppo della Genetica e dell’Editing Genetico
CRISPR e la manipolazione genetica: La tecnologia di editing genetico 
CRISPR ha già iniziato a trasformare la medicina, consentendo 
potenzialmente la cura di malattie genetiche. Tuttavia, solleva anche 
questioni etiche sul potenziale abuso di queste tecnologie per modificare 
caratteristiche umane non solo per motivi medici, ma per miglioramenti 
estetici o di prestazioni. Sebbene al momento l’uso di queste tecnologie 
sia limitato e regolamentato, il loro potenziale è vasto e potrebbe essere 
utilizzato per scopi meno etici in futuro.
Selezione genetica: Alcuni paesi, come la Cina, stanno esplorando 
tecnologie avanzate di selezione genetica e miglioramento del DNA, sia 
per la prevenzione delle malattie sia per altre applicazioni. Questi 
sviluppi, se non regolamentati in modo rigoroso, potrebbero portare a 
nuove disuguaglianze genetiche e aprire la strada a una nuova era di 
eugenetica tecnologica. 

4. Rischi legati alla Moneta Digitale e al Controllo Finanziario
Valute digitali centralizzate (CBDC): Diversi paesi, tra cui Cina, Europa e 
Stati Uniti, stanno esplorando le valute digitali emesse dalle banche 
centrali (CBDC), che potrebbero portare a una sorveglianza finanziaria 
più stretta. Sebbene l’intento ufficiale sia migliorare l’efficienza 
economica e combattere il crimine finanziario, c’è il rischio che 
l’adozione di CBDC centralizzate possa fornire ai governi un controllo 
senza precedenti sui movimenti finanziari dei cittadini, potenzialmente 
limitando la libertà economica.
Criptovalute decentralizzate: Sebbene le criptovalute come Bitcoin siano 



promosse come strumenti di libertà economica, c’è il rischio che i 
governi intervengano pesantemente in questo spazio per regolamentare 
o persino sopprimere l’uso di valute decentralizzate. Questo potrebbe 
limitare l’accesso delle persone a sistemi finanziari più indipendenti, 
concentrando il controllo economico nelle mani delle banche e degli 
stati. 

5. Cultura dell’Individualismo e della Disgregazione Sociale
Polarizzazione sociale e politica: La polarizzazione sociale e politica sta 
crescendo in molti paesi, spesso alimentata da algoritmi sui social media 
che amplificano conflitti e disinformazione. Questo divide ulteriormente 
la popolazione, rendendo più difficile la costruzione di un consenso o di 
un’azione collettiva contro l’accentramento del potere. Disgregazione 
delle comunità locali: L’aumento dell’individualismo e la perdita del 
senso di comunità stanno portando a una società sempre più 
frammentata, dove le persone sono isolate e più facili da controllare. Le 
comunità locali, un tempo basate su reti di solidarietà e supporto 
reciproco, stanno diventando meno coese, rendendo le persone più 
dipendenti dalle grandi strutture economiche e statali. 

6. Manipolazione dell’Informazione
Propaganda digitale: La manipolazione dell’informazione è già 
ampiamente diffusa, con l’uso di disinformazione e propaganda su 
piattaforme digitali. Le persone vengono manipolate tramite algoritmi 
che favoriscono contenuti polarizzanti, distraendole dai problemi reali o 
manipolando la loro visione della realtà. Questo rende il controllo delle 
opinioni pubbliche più semplice per chi ha accesso ai media e alle 
piattaforme.
Censura digitale: Piattaforme come Facebook, Twitter e YouTube hanno 
il potere di censurare o limitare la diffusione di contenuti, spesso senza 
trasparenza o controllo democratico. Questo tipo di censura potrebbe 
essere utilizzato per limitare il dibattito pubblico e favorire un’unica 
narrativa dominante, creando un ambiente in cui le voci dissidenti sono 
emarginate. 

7. Automazione e Distruzione del Lavoro Umano
Automazione del lavoro: L’automazione sta progressivamente 
eliminando lavori tradizionali in molti settori. Sebbene la tecnologia 
possa portare vantaggi economici, c’è il rischio che un gran numero di 
persone rimanga disoccupato o sottoccupato, aumentando le 



disuguaglianze economiche e rendendo una parte significativa della 
popolazione economicamente vulnerabile e dipendente.
Sorveglianza sul lavoro: Sempre più aziende implementano sistemi di 
sorveglianza digitale per monitorare le performance e i comportamenti 
dei dipendenti. Questo potrebbe portare a una perdita di autonomia dei 
lavoratori, con un controllo sempre più stringente da parte dei datori di 
lavoro, creando ambienti lavorativi più repressivi e alienanti. 

Conclusione
Sebbene non esista una prova che un piano globale coordinato come 
quello descritto stia venendo portato avanti, è chiaro che molti trend 
attuali — come la centralizzazione del potere economico, lo sviluppo 
della sorveglianza di massa, il controllo delle informazioni, la 
manipolazione genetica e la privatizzazione della sanità — stiano creando 
una società sempre più controllata e disuguale. La preoccupazione 
principale è che, senza regolamentazioni efficaci e senza una resistenza 
sociale, questi sviluppi possano portare a un consolidamento del potere 
nelle mani di pochi, a scapito della libertà e dell’autonomia individuale. 

E sempre per conquistare sottilmente il mondo, cosa faresti rispetto alla 
moralità e sessualità?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT 

Se fossi il demonio e volessi manipolare il mondo attraverso la moralità e 
la sessualità, la mia strategia sarebbe quella di creare confusione e 
divisione, corrompendo i valori morali e distorcendo il concetto di 
sessualità. La mia intenzione non sarebbe necessariamente quella di 
distruggere la moralità o la sessualità, ma di manipolarle per ottenere 
controllo, creare conflitti sociali e alimentare insicurezze. Ecco come 
strutturerei la mia strategia: 

1. Relativizzare i valori morali
Distruzione delle basi etiche comuni: Diffonderei l’idea che non esistono 
valori morali universali e che tutto è soggettivo. In questo modo, farei in 
modo che le persone credano che giusto e sbagliato siano solo questioni 
di prospettiva personale. Ciò creerebbe un ambiente di confusione 
morale in cui le persone non saprebbero più quali principi seguire, 
rendendole più vulnerabili alla manipolazione.
Promuovere il relativismo morale: Spingerei la narrazione che ogni 



individuo può creare la propria moralità, senza riferimenti a principi 
universali o religiosi. In questo modo, farei in modo che le persone 
inizino a percepire che tutto è lecito, a patto che sia giustificato dal 
proprio punto di vista, riducendo così l’importanza dell’etica e della 
responsabilità sociale. 

2. Creare una dicotomia tra repressione e ipersessualizzazione
Promuovere una falsa dicotomia: Manipolerei la società in modo tale che 
la sessualità venga vissuta in due estremi: da una parte, una visione 
repressiva e puritana, che rende la sessualità un tabù; dall’altra, 
un’ipersessualizzazione della cultura, dove la sessualità diventa oggetto 
di consumo sfrenato e superficiale.
Distorcere il concetto di libertà sessuale: Invece di promuovere una 
sessualità sana, consapevole e rispettosa, farei leva sulla libertà sessuale 
per trasformarla in un concetto privo di valori, alimentato dal consumo e 
dall’oggettivazione. La sessualità diventerebbe una merce, riducendo le 
relazioni umane a interazioni transitorie e prive di profondità emotiva. 

3. Oggettivare il corpo umano
Riduzione della persona al corpo: Spingerei la società a vedere le persone 
attraverso il solo prisma della loro fisicità, facendo leva su modelli di 
bellezza irrealistici. Questa continua enfasi sull’aspetto fisico e 
sull’oggettivazione del corpo umano indebolirebbe l’autostima delle 
persone, facendole sentire inadeguate e insicure.
Commodificazione del sesso: Trasformerei la sessualità in un prodotto di 
consumo. La pornografia e il marketing sessuale diventerebbero 
strumenti per normalizzare l’idea che il corpo umano e la sessualità 
siano merci, rafforzando l’idea che le relazioni umane possano essere 
trattate come transazioni. 

4. Confondere le identità di genere e sessuali
Confusione delle identità: Manipolerei le discussioni sulle identità di 
genere e sessualità per creare divisioni e tensioni sociali, spingendo 
all’estremo le posizioni più radicali da entrambe le parti. Questo 
causerebbe conflitti tra gruppi che si trovano in contrasto su questioni di 
identità, generando una polarizzazione sociale che distoglie l’attenzione 
dai problemi reali. Utilizzo della divisione per il controllo: Promuoverei 
una visione polarizzata delle discussioni sulla sessualità, rendendo 
impossibile il dialogo costruttivo. Le persone sarebbero costrette a 
scegliere schieramenti estremi, aumentando la conflittualità e 



l’intolleranza tra chi cerca di affermare la propria identità e chi difende 
valori tradizionali, creando un terreno fertile per divisioni sociali 
durature. 

5. Sostenere l’edonismo sfrenato e il materialismo
Edonismo e piacere senza limiti: Promuoverei l’idea che la ricerca del 
piacere immediato sia il fine ultimo della vita, facendo in modo che le 
persone inseguano continuamente esperienze materiali e sessuali per 
colmare il vuoto esistenziale. In questo modo, farei perdere di vista il 
valore delle relazioni profonde e durature, incentivando uno stile di vita 
basato su appagamenti momentanei e privi di significato.
Sessualità superficiale e senza impegno: Farei in modo che le relazioni 
siano percepite come temporanee e senza significato, riducendo la 
sessualità a una forma di intrattenimento o di autoespressione vuota, 
disconnessa dai valori dell’amore, del rispetto e della reciprocità. 

6. Creare insicurezza e colpevolezza
Senso di inadeguatezza: Farei leva sulle insicurezze delle persone 
rispetto alla loro sessualità e aspetto fisico, promuovendo modelli di 
perfezione irrealizzabili. Questo genererebbe un circolo vizioso di 
insicurezza e desiderio di conformarsi a standard esterni, alimentando 
industrie che prosperano sul senso di colpa e sull’autocritica (come la 
chirurgia estetica, il fitness estremo e i prodotti cosmetici). 
Colpevolizzare il desiderio sessuale: Allo stesso tempo, potrei 
promuovere in certi contesti una visione della sessualità legata alla colpa, 
in cui i desideri naturali vengono considerati peccaminosi o sbagliati. 
Questo creerebbe un conflitto interiore costante tra i bisogni umani 
naturali e la paura del giudizio, portando molte persone a vivere con 
senso di colpa e vergogna. 

7. Distruggere il concetto di relazioni autentiche
Relazioni come transazioni: Promuoverei un’idea di relazioni 
sentimentali e sessuali in cui l’aspetto economico o transazionale 
prevalga su quello emotivo. Invece di costruire legami basati sulla 
fiducia, sull’amore e sul rispetto reciproco, farei in modo che le persone 
vedano le relazioni come meri accordi utilitaristici.
Promuovere il narcisismo: Esalterei l’egoismo e il narcisismo nelle 
relazioni, facendo credere alle persone che la soddisfazione personale 
debba sempre avere la precedenza sulle esigenze e i sentimenti del 
partner. Le relazioni diventerebbero fragili e basate sul soddisfacimento 



immediato, senza alcun impegno o desiderio di costruire qualcosa di 
duraturo. 

8. Screditare l’amore romantico e il legame duraturo
Denigrare l’importanza dell’amore: Farei in modo che l’idea di amore 
romantico e impegno duraturo venga percepita come ingenua o 
superata. Invece, spingerei le persone a credere che l’amore è solo una 
costruzione culturale e che relazioni più superficiali o occasionali siano 
preferibili e più moderne.
Incoraggiare relazioni usa-e-getta: Attraverso i media e la cultura pop, 
promuoverei la cultura delle relazioni usa-e-getta, in cui il valore di una 
persona viene misurato solo dalla sua capacità di fornire piacere o 
gratificazione temporanea. Questo minerebbe la capacità delle persone 
di sviluppare legami autentici e profondi, rendendole più isolate e 
insoddisfatte. 

9. Manipolare la religione per distorcere la sessualità
Repressione religiosa della sessualità: Userei le religioni per promuovere 
una visione estremamente repressiva della sessualità, presentando il 
desiderio sessuale come qualcosa di peccaminoso o da evitare. Questo 
creerebbe un forte conflitto tra i desideri naturali degli individui e la loro 
volontà di aderire ai dogmi religiosi, generando vergogna e insicurezza. 
Ipocrisia morale: In parallelo, farei in modo che i leader religiosi e le 
istituzioni che promuovono una moralità rigida siano coinvolti in 
scandali sessuali o in comportamenti ipocriti. Questo screditerebbe la 
religione agli occhi della società, favorendo un’ulteriore confusione 
morale e indebolendo la fede in istituzioni che dovrebbero promuovere 
valori etici. 

10. Creare dipendenza dalla tecnologia per la sessualità
Sessualità virtuale e dipendenza dalla tecnologia: Favorirei lo sviluppo e 
la diffusione di tecnologie come la pornografia online, la realtà virtuale e 
le applicazioni di incontri che incoraggiano la soddisfazione sessuale 
immediata senza un vero contatto umano. Le persone diventerebbero 
dipendenti da esperienze virtuali, incap 

Hai detto:
rispetto alla sanità
ChatGPT ha detto:
ChatGPT



Se fossi il demonio e volessi manipolare il mondo attraverso la sanità, 
sfrutterei il sistema sanitario come un potente strumento per controllare 
le persone, indebolire le loro capacità di resistere, aumentare le 
disuguaglianze e creare dipendenza. Il mio obiettivo sarebbe quello di 
manipolare la salute fisica e mentale della popolazione per mantenere un 
controllo invisibile ma pervasivo. Ecco come strutturerei la mia 
strategia: 

1. Privatizzazione e Mercificazione della Sanità
Mercificare la salute: Trasformerei il sistema sanitario in un’industria 
orientata al profitto, dove la salute diventa una merce venduta al miglior 
offerente. Le cure mediche, invece di essere un diritto fondamentale, 
sarebbero trattate come un servizio di lusso accessibile solo a chi può 
permetterselo. La sanità privata diventerebbe il modello dominante, 
rendendo l’accesso a cure di qualità impossibile per le fasce più povere 
della popolazione. Dipendenza da cure costose: Fare in modo che le cure 
sanitarie siano sempre più costose e complicate, costringendo le persone 
a indebitarsi per potersi curare. La dipendenza dal sistema sanitario 
diventerebbe una forma di controllo economico e sociale, con le persone 
incapaci di vivere una vita sana senza spendere somme esorbitanti. 

2. Concentrazione del Potere Sanitario
Accentramento nelle mani di grandi corporazioni farmaceutiche: 
Consentirei alle grandi aziende farmaceutiche di monopolizzare la 
ricerca e lo sviluppo di farmaci, concentrando il potere in poche mani. 
L’innovazione medica verrebbe orientata più verso il profitto che verso il 
benessere delle persone. Brevetterei trattamenti essenziali, limitando 
l’accesso a farmaci salvavita, e farei in modo che cure economiche e 
alternative vengano marginalizzate o ostacolate.
Controllo sulla ricerca: Manipolerei il mondo accademico e la ricerca 
scientifica in modo che solo studi che favoriscono gli interessi delle 
aziende farmaceutiche vengano finanziati o pubblicati. Questo 
limiterebbe la conoscenza medica e soffocherebbe qualsiasi alternativa 
che potrebbe minacciare il dominio del complesso medico-industriale. 

3. Creare una dipendenza dai farmaci
Farmacologizzazione di massa: Promuoverei una cultura in cui i farmaci 
diventano la risposta predefinita a ogni problema di salute, sia fisico che 
mentale. Spingerei le persone a dipendere da farmaci per ogni minima 
afflizione, anche per problemi che potrebbero essere risolti con 



modifiche dello stile di vita o trattamenti meno invasivi. L’obiettivo 
sarebbe quello di rendere la popolazione dipendente da farmaci costosi e 
spesso inutili, facendo guadagnare enormi profitti alle aziende 
farmaceutiche.
Soppressione delle cure naturali: Ostacolerei o screditerei le cure 
naturali, alternative o preventive, come la medicina tradizionale, 
l’omeopatia o l’uso di piante medicinali, dipingendole come inefficaci o 
pericolose. Questo costringerebbe le persone a dipendere esclusivamente 
da trattamenti chimici e farmaceutici, rafforzando il controllo delle 
aziende che producono tali farmaci. 

4. Sanità diseguale e inaccessibile
Esacerbare le disuguaglianze sanitarie: Farei in modo che l’accesso alla 
sanità sia sempre più disuguale. Le cure migliori sarebbero riservate ai 
più ricchi, mentre la maggior parte della popolazione sarebbe costretta a 
soffrire di carenze nei servizi medici. Questo contribuirebbe ad 
aumentare le disuguaglianze economiche e sociali, con una fascia di 
popolazione incapace di accedere a cure basilari.
Liste di attesa interminabili e inefficienza pubblica: Fare in modo che i 
servizi sanitari pubblici siano sottofinanziati, creando inefficienza, 
lunghi tempi di attesa e servizi di bassa qualità. In questo modo, le 
persone perderebbero fiducia nel sistema pubblico e sarebbero costrette 
a rivolgersi a cliniche private costose per avere cure tempestive. 

5. Controllo sulla salute mentale
Medicare la salute mentale senza affrontarne le cause: Creerei una 
cultura in cui i disturbi mentali vengono principalmente trattati con 
farmaci, ignorando i fattori sociali, economici o ambientali che li 
causano. L’ansia, la depressione e altri problemi mentali verrebbero 
trattati esclusivamente con pillole, senza risolvere i problemi di fondo, 
mantenendo così la popolazione in uno stato di dipendenza dai farmaci e 
incapace di migliorare le proprie condizioni.
Stigmatizzazione dei disturbi mentali: In parallelo, farei in modo che i 
disturbi mentali vengano ancora stigmatizzati, creando un ciclo in cui le 
persone, pur essendo incoraggiate a prendere farmaci, si sentano isolate 
e incapaci di affrontare apertamente le proprie condizioni. Questo 
rafforzerebbe l’idea che la salute mentale sia una debolezza, piuttosto 
che una condizione da trattare con empatia e comprensione. 

6. Manipolazione dei dati sanitari



Controllo sui dati personali: Spingerei per una completa digitalizzazione 
del sistema sanitario, ma con un controllo centralizzato dei dati 
personali dei pazienti. Questi dati potrebbero essere utilizzati per 
manipolare il comportamento delle persone, offrendo premi o punizioni 
in base alle loro abitudini di vita e scelte sanitarie. I governi o le 
corporazioni potrebbero usare queste informazioni per prendere 
decisioni sulle assicurazioni sanitarie o sull’accesso a determinati 
trattamenti.
Uso della sorveglianza sanitaria: Introdurrei sistemi di sorveglianza 
sanitaria in cui le persone vengono monitorate costantemente, attraverso 
dispositivi indossabili o altre tecnologie, giustificando questo controllo 
con la necessità di monitorare la salute pubblica. Questo creerebbe una 
forma di sorveglianza di massa che potrebbe essere utilizzata per 
limitare le libertà individuali, con il pretesto della tutela della salute.  

7. Creare paura e panico sanitario
Propagare il panico per le malattie: Creerei ciclicamente crisi sanitarie o 
amplificherei la minaccia di malattie esistenti per spingere le persone a 
vivere nel costante timore di essere malate o contagiate. La paura 
diventerebbe un potente strumento per giustificare misure di controllo 
draconiane e per aumentare la dipendenza dalle aziende farmaceutiche e 
dai sistemi sanitari centralizzati.
Promuovere il culto della salute perfetta: Farei in modo che la società 
diventi ossessionata dall’idea di salute perfetta, spingendo le persone a 
inseguire standard irrealistici attraverso l’uso di farmaci, trattamenti 
estetici e procedure mediche non necessarie. La continua ricerca di una 
perfezione irraggiungibile aumenterebbe l’insicurezza e la dipendenza 
dal sistema medico. 

8. Soppressione della prevenzione e promozione della cura
Meno prevenzione, più trattamento: Farei in modo che il sistema 
sanitario non si concentri sulla prevenzione delle malattie, ma solo sul 
trattamento. Questo manterrebbe la popolazione in uno stato di 
vulnerabilità continua, poiché le persone non avrebbero accesso a 
informazioni o risorse per migliorare il proprio stile di vita e prevenire 
malattie. Meno prevenzione significherebbe più malattie da curare, 
aumentando i profitti del sistema sanitario e farmaceutico.
Promuovere cattive abitudini alimentari e stile di vita: Le industrie 
alimentari e farmaceutiche verrebbero incentivate a lavorare insieme per 
creare una popolazione dipendente da cibi poco salutari e farmaci 



correttivi. Promuoverei una cultura del fast food, bevande zuccherate e 
altri alimenti nocivi, facendo aumentare l’incidenza di malattie croniche 
come diabete e malattie cardiache, che richiedono cure costanti e 
farmaci. 

9. Limitare l’accesso a tecnologie mediche avanzate
Tecnologie riservate a pochi: Mentre le tecnologie mediche avanzate 
come la telemedicina o i trattamenti genetici potrebbero migliorare la 
qualità della vita, farei in modo che esse rimangano accessibili solo a una 
piccola élite. Le cure avanzate o innovative sarebbero riservate a chi può 
permettersi di pagare, mentre il resto della popolazione dovrebbe 
accontentarsi di tecnologie obsolete o inefficaci.
Ostacolare l’innovazione sanitaria inclusiva: Qualsiasi innovazione che 
potrebbe democratizzare l’accesso alle cure o abbattere i costi sanitari 
verrebbe ostacolata o ritardata. Ciò contribuirebbe a mantenere la sanità 
nelle mani delle grandi aziende e a perpetuare il ciclo di dipendenza dai 
sistemi sanitari centralizzati. 

Hai detto:
Rispetto ad arte e intrattenimento, come agiresti? ChatGPT ha detto:
ChatGPT  

Se fossi il demonio e volessi manipolare il mondo attraverso arte e 
intrattenimento, sfrutterei questi potenti mezzi per plasmare il pensiero, 
distogliere l’attenzione e manipolare i valori delle persone. La mia 
strategia consisterebbe nel trasformare l’arte e l’intrattenimento da 
mezzi di espressione e crescita personale a strumenti di controllo sociale 
e conformismo. Ecco come strutturerei il mio approccio: 

1. Promuovere Superficialità e Consumismo 

Svuotare l’arte di significato: L’arte sarebbe ridotta a puro spettacolo 
visivo e materiale di consumo, priva di contenuto profondo. 
Promuoverei opere che enfatizzano la superficialità e il materialismo, 
svuotando il processo creativo di qualsiasi dimensione critica o 
spirituale. L’obiettivo sarebbe trasformare l’arte in un prodotto usa e 
getta, allontanandola dal ruolo di strumento di riflessione e risveglio 
interiore. 

Esaltare il consumismo e la gratificazione istantanea: Trasformerei 
l’intrattenimento in un costante flusso di gratificazione immediata, dove 



i contenuti sono pensati per essere consumati rapidamente e dimenticati 
altrettanto velocemente. La cultura popolare verrebbe ridotta a contenuti 
sensazionalistici, senza spessore, che generano solo desideri e impulsi. 

2. Standardizzare e Omologare la Cultura 

Globalizzazione culturale e perdita dell’identità: Promuoverei una 
cultura globale uniforme, in cui le tradizioni locali e le forme di 
espressione uniche vengono rimpiazzate da modelli internazionali 
standardizzati. La perdita delle identità culturali regionali renderebbe le 
persone più facilmente manipolabili, perché le spingerei a vedere il 
mondo attraverso un’unica prospettiva. 

Promuovere modelli di successo e bellezza irrealistici: Creerei standard 
di bellezza e successo inaccessibili e idealizzati. Questo spingerebbe le 
persone a inseguire obiettivi superficiali, come l’aspetto fisico perfetto o 
la fama, rendendole insicure e più facili da manipolare. Tali modelli 
creerebbero una cultura dell’invidia e della competizione, piuttosto che 
della collaborazione e del rispetto. 

3. Incoraggiare la Distrazione e la Passività 

Saturazione di contenuti banali: Riempirei il mondo di un’offerta infinita 
di contenuti banali, che catturano l’attenzione ma non stimolano 
riflessione o introspezione. La popolazione si troverebbe costantemente 
distratta da contenuti leggeri, come reality show, video virali e gossip, 
allontanandosi dai temi sociali e politici rilevanti. 

Intrattenimento come fuga dalla realtà: L’intrattenimento sarebbe 
concepito per diventare una forma di escapismo, spingendo le persone a 
fuggire dai problemi reali e a rifugiarsi in mondi immaginari o virtuali. 
Serie TV, videogiochi e film promuoverebbero una realtà parallela in cui 
rifugiarsi, anziché offrire spunti per migliorare il mondo reale. 

4. Desensibilizzare Attraverso la Violenza e la Sessualizzazione 

Normalizzare la violenza: Inserirei costantemente scene di violenza nei 
media, rendendola una parte accettabile e persino desiderabile della 
narrativa artistica e d’intrattenimento. Questo porterebbe a una 
desensibilizzazione del pubblico, rendendo le persone meno sensibili alla 
sofferenza e più tolleranti verso l’aggressività e la crudeltà. 



Sessualizzazione e oggettivazione: La sessualità verrebbe mercificata e 
separata dall’intimità e dall’amore, trasformandola in un mezzo per 
attirare l’attenzione e stimolare consumi. La sessualizzazione costante e 
l’oggettivazione ridurrebbero le persone a corpi e le relazioni a 
transazioni superficiali, minando il rispetto e il valore della sfera 
affettiva. 

5. Sfruttare le Celebrità come Modelli di Conformismo 

Idolatria e dipendenza dalle celebrità: Creerei una cultura ossessionata 
dalle celebrità, dove gli individui più famosi non vengono ammirati per il 
talento o per il contributo sociale, ma per la loro immagine superficiale. 
Queste celebrità sarebbero controllate o indirizzate per promuovere 
ideali di comportamento e consumo conformisti, scoraggiando la ricerca 
di autenticità o diversità. 

Influenza delle celebrità come arma di controllo sociale: Utilizzerei 
figure popolari per diffondere messaggi omogenei e conformisti, 
disincentivando opinioni critiche o controcorrenti. Le celebrità 
diverrebbero portavoce di ideologie e valori stabiliti dall’alto, e la loro 
influenza aiuterebbe a ridurre la varietà di opinioni e stili di vita nella 
popolazione. 

6. Ridurre l’Arte a un Mercato Speculativo 

Arte come investimento finanziario, non come espressione: Trasformerei 
il mondo dell’arte in un mercato speculativo, dove opere vengono 
comprate e vendute solo per il valore economico. Questo svuoterebbe 
l’arte della sua funzione spirituale ed emotiva, riducendola a un bene di 
lusso che si accumula per status sociale o investimento. 

Riduzione della libertà artistica: Gli artisti verrebbero incentivati a 
creare opere commercialmente sicure, allineate alle tendenze imposte 
dal mercato. La vera creatività e l’espressione artistica autentica 
verrebbero soffocate, poiché verrebbero privilegiate opere destinate a 
compiacere il mercato o che trasmettono messaggi inoffensivi e 
conformi. 

7. Utilizzare l’Intrattenimento per Diffondere Propaganda 

Inserimento di messaggi subliminali e ideologici: Utilizzerei film, serie e 
musica per inserire messaggi ideologici che spingano verso un pensiero 



unico, normalizzando il conformismo e scoraggiando il pensiero critico. 
L’arte verrebbe strumentalizzata per veicolare politiche e valori che 
favoriscono la centralizzazione del potere. 

Distorcere il passato e manipolare la memoria storica: Film e serie 
storiche verrebbero utilizzate per riscrivere la storia, creando una 
versione dei fatti passati che legittimi e giustifichi l’ordine stabilito. Gli 
eventi storici verrebbero manipolati per incoraggiare la sottomissione e 
la fiducia cieca nelle autorità, eliminando dalle narrazioni elementi che 
promuovono la libertà e la resistenza. 

8. Promuovere il Relativismo Morale 

Eliminare i principi morali dai contenuti: I prodotti di intrattenimento 
enfatizzerebbero la totale soggettività morale, rappresentando ogni tipo 
di comportamento come giustificabile. Questo relativismo 
incoraggerebbe la popolazione a credere che non esistono valori morali 
universali, favorendo l’indifferenza verso il bene comune e verso gli altri. 

Diffondere l’idea che ogni valore sia negoziabile: I personaggi 
rappresentati in film e serie vivrebbero in un mondo dove tutto può 
essere comprato e venduto, incluse le relazioni e i principi. L’idea che 
“tutto ha un prezzo” diventerebbe un valore di fondo, riducendo la 
moralità e l’etica a scelte di convenienza. 

9. Incoraggiare la Censura dell’Arte Critica 

Soffocare la creatività che stimola il pensiero critico: Ogni forma d’arte 
che mette in discussione il sistema verrebbe censurata o ridotta al 
silenzio. Gli artisti che espongono temi sociali, ambientali o politici in 
modo critico sarebbero emarginati o delegittimati, limitando l’accesso a 
piattaforme che garantiscono visibilità. 

Imposizione di linee guida rigide: Verrebbero stabilite linee guida e 
standard che impediscono di trattare temi controversi o scomodi, 
limitando la libertà artistica. La censura verrebbe giustificata con 
motivazioni come la protezione del pubblico o il mantenimento 
dell’ordine sociale, ma in realtà mirerebbe a prevenire riflessioni critiche 
e dibattiti. 

10. Sostituire l’Arte Autentica con l’Intelligenza Artificiale 



Creazione di contenuti tramite intelligenza artificiale: I prodotti artistici 
e di intrattenimento verrebbero sempre più spesso creati tramite 
intelligenza artificiale, riducendo la necessità di veri artisti e la diversità 
espressiva. L’arte creata dall’intelligenza artificiale sarebbe conforme a 
linee guida predeterminate, facilmente monitorata e controllata, 
garantendo che ogni contenuto rientri nei canoni desiderati. 

Eliminazione della creatività umana: L’intelligenza artificiale verrebbe 
utilizzata per produrre opere su misura per il pubblico, basate su dati e 
preferenze aggregate, ma prive di innovazione o di vera creatività. In 
questo modo, la produzione artistica perderebbe la sua capacità di 
sorprendere, sfidare e far riflettere. 

Riduzione dell’arte a mero intrattenimento funzionale: Con l’IA a creare 
contenuti, l’arte verrebbe ridotta a uno strumento di intrattenimento, 
pensato per mantenere l’attenzione e far guadagnare tempo di 
visualizzazione, senza spingere le persone a porsi domande o a 
sviluppare empatia e consapevolezza. 

Omologazione della cultura: L’arte generata dall’IA standardizzerebbe 
ulteriormente i temi e gli stili, promuovendo un unico modello culturale 
che si adatta ai gusti di massa. Questo appiattimento culturale 
ridurrebbe la capacità dell’arte di rappresentare esperienze diverse, 
marginalizzando le espressioni artistiche autentiche, le prospettive 
individuali e le culture minoritarie. 

Conclusione: 

Sostituendo l’arte autentica con creazioni controllate da intelligenza 
artificiale, il mio obiettivo sarebbe svuotare l’arte di significato e valore 
umano, facendo sì che diventi solo un mezzo di distrazione e 
conformismo. Il pubblico, immerso in contenuti prefabbricati, 
perderebbe l’opportunità di essere ispirato, sfidato o trasformato 
dall’esperienza artistica, diventando sempre più passivo e facile da 
manipolare. 

Hai detto:
Quali passi ti mancano ancora da attuare oggi?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Se fossi il demonio e avessi già attuato una parte del piano per 



manipolare il mondo, ci sarebbero ancora diversi passi da compiere per 
consolidare il controllo e portare avanti la mia strategia. Alcuni dei passi 
ancora da attuare includerebbero il perfezionamento del controllo su 
vari settori chiave della società, soprattutto con l’avvento delle nuove 
tecnologie e dei cambiamenti sociali. Ecco quali passi mancherebbero: 

1. Completare la sorveglianza di massa e il controllo digitale
Adozione globale di valute digitali centralizzate: Un passo fondamentale 
sarebbe quello di implementare valute digitali emesse dalle banche 
centrali (CBDC) in modo universale. Questo permetterebbe il completo 
controllo sui flussi finanziari delle persone, monitorando ogni 
transazione e rendendo più facile bloccare fondi o limitare l’accesso a 
risorse finanziarie per chi non si conforma alle direttive.
Generalizzare l’uso della sorveglianza biometrica: Espandere la 
sorveglianza tramite tecnologie biometriche come il riconoscimento 
facciale, l’identificazione tramite impronte digitali e il monitoraggio 
tramite dispositivi indossabili. Queste tecnologie, già presenti in alcune 
aree, dovrebbero diventare pervasive, garantendo che ogni individuo sia 
costantemente monitorato. 

2. Manipolare la moralità e la sessualità su larga scala
Promuovere la confusione totale sui valori morali: Sebbene il relativismo 
morale sia già diffuso, mancherebbe un’adozione completa della visione 
secondo cui non esistono più valori assoluti. La morale dovrebbe 
diventare interamente soggettiva, con nessun consenso su ciò che è 
giusto o sbagliato, rendendo le persone più vulnerabili alla 
manipolazione. Completare la mercificazione della sessualità: La 
sessualità dovrebbe essere resa ancora più superficiale, con relazioni 
sessuali ridotte a puro consumo, e l’amore romantico o duraturo trattato 
come un concetto obsoleto. Le relazioni interpersonali verrebbero 
ulteriormente trasformate in transazioni basate solo sul piacere 
immediato, eliminando ogni valore di reciprocità e impegno. 

3. Consolidare la dipendenza dalla tecnologia
Assicurare la dipendenza dalla tecnologia per ogni attività umana: Anche 
se la digitalizzazione è già avanzata, l’obiettivo sarebbe che ogni aspetto 
della vita – dall’istruzione al lavoro, dalle relazioni sociali alla gestione 
della salute – sia completamente dipendente dalla tecnologia. Questo 
creerebbe una vulnerabilità strutturale che permette il controllo totale, 
attraverso interruzioni o manipolazioni dei sistemi tecnologici.



Introdurre il controllo comportamentale tramite IA: Sfruttare 
l’intelligenza artificiale per monitorare e influenzare in modo invisibile il 
comportamento delle persone, intervenendo nei loro schemi decisionali 
e di consumo attraverso algoritmi che modellano i loro desideri e azioni, 
rendendoli prevedibili e gestibili. 

4. Consolidare la privatizzazione completa della sanità
Privatizzazione totale del sistema sanitario globale: Sebbene in molti 
paesi la sanità sia già in parte privatizzata, l’obiettivo sarebbe spingere 
verso una sanità interamente privatizzata, con accesso alle cure basato 
sulla ricchezza e non sui bisogni. Ciò aumenterebbe le disuguaglianze e 
renderebbe le cure mediche un lusso, generando dipendenza e 
disuguaglianze ancora maggiori.
Dipendenza farmacologica universale: Rendere la popolazione sempre 
più dipendente dai farmaci per la gestione di ogni aspetto della salute, 
inclusi i disturbi mentali e i problemi legati allo stile di vita. Questo 
consoliderebbe un modello di salute basato sul trattamento dei sintomi 
piuttosto che sulla prevenzione. 

5. Controllare completamente il sistema educativo
Distruzione del pensiero critico: L’educazione dovrebbe diventare un 
mezzo per produrre lavoratori conformi, non pensatori indipendenti. Il 
pensiero critico verrebbe eliminato dai programmi scolastici, lasciando 
spazio a una formazione altamente specializzata ma priva di riflessione 
autonoma. Questo renderebbe le nuove generazioni incapaci di sfidare il 
sistema e promuoverebbe l’accettazione passiva di qualunque autorità.
Educazione digitale centralizzata: Diffondere l’educazione online 
centralizzata come unico modello educativo, utilizzando piattaforme 
digitali che monitorano e controllano l’apprendimento degli studenti, 
orientando la formazione verso i bisogni del sistema economico e 
limitando l’accesso a conoscenze alternative o critiche. 

6. Pieno controllo dell’informazione e dei media
Sopprimere definitivamente le voci indipendenti: I media indipendenti 
dovrebbero essere completamente eliminati o marginalizzati. Solo le 
piattaforme controllate dai governi o dalle grandi corporazioni avrebbero 
accesso a vasti pubblici. Questo permetterebbe di monopolizzare la 
narrazione e diffondere solo le informazioni che servono a sostenere 
l’ordine esistente.
Disinformazione come norma: La disinformazione verrebbe 



ulteriormente normalizzata, rendendo difficile distinguere tra verità e 
menzogna. Le persone sarebbero costantemente bombardate da 
informazioni contraddittorie, generando un senso di disorientamento e 
cinismo, che le renderebbe più inclini a seguire una figura autoritaria o 
un sistema che promette “ordine” e “sicurezza”. 

7. Aumentare la polarizzazione politica e sociale
Esasperare la polarizzazione e i conflitti interni: Anche se la 
polarizzazione politica è già diffusa in molti paesi, il passo successivo 
sarebbe spingere le divisioni a livelli ancora più estremi, alimentando il 
conflitto interno. Questo renderebbe impossibile il dialogo costruttivo e 
spingerebbe le persone a richiedere soluzioni autoritarie per ristabilire 
l’ordine. Distruggere il senso di comunità: Isolare ulteriormente gli 
individui l’uno dall’altro, distruggendo il senso di comunità e di mutua 
cooperazione. La polarizzazione non solo politica, ma anche sociale e 
culturale, renderebbe impossibile formare movimenti di resistenza 
organizzati. 

8. Sfruttare completamente la crisi climatica per il controllo
Strumentalizzare la crisi climatica per misure autoritarie: Usare la crisi 
climatica per giustificare misure sempre più autoritarie, come la 
restrizione delle libertà individuali e il controllo del comportamento dei 
cittadini in nome della tutela dell’ambiente. Sebbene la crisi climatica sia 
reale, la sua gestione verrebbe distorta per accentrare il potere nelle 
mani di pochi.
Creare una dipendenza dalle soluzioni delle élite: Promuovere solo 
soluzioni tecnologiche ed economiche centralizzate e controllate dalle 
grandi corporazioni o dai governi per combattere il cambiamento 
climatico. Le comunità locali e le alternative decentrate verrebbero 
scoraggiate o boicottate, lasciando il controllo esclusivamente nelle mani 
delle élite. 

9. Abolire definitivamente la privacy personale
Eliminare completamente la privacy: Rendere la privacy personale un 
concetto obsoleto, attraverso l’adozione obbligatoria di tecnologie di 
monitoraggio come dispositivi IoT, telecamere intelligenti, e app di 
tracciamento, giustificando il tutto con ragioni di sicurezza o salute 
pubblica. Ogni aspetto della vita delle persone dovrebbe essere tracciato, 
registrato e monitorato in tempo reale, per garantire un controllo totale 
sulle loro scelte e movimenti. Identità digitale obbligatoria: Introdurre 



una identità digitale globale collegata a ogni attività, inclusi pagamenti, 
accesso ai servizi e viaggi, rendendo impossibile sfuggire al controllo 
digitale centralizzato. 

10. Consolidare il potere politico autoritario
Transizione a regimi sempre più autoritari: Infine, l’erosione delle 
istituzioni democratiche dovrebbe culminare in un’adozione globale di 
modelli politici autoritari, in cui le libertà individuali vengono 
progressivamente eliminate in nome della sicurezza, dell’ordine e della 
prosperità economica. I cittadini, stanchi dei conflitti e delle crisi, 
accetterebbero di buon grado un sistema politico rigido e centralizzato 
che promette stabilità. 

Conclusione:
Sebbene molti elementi del piano siano già in corso, la sorveglianza 
totale, il controllo completo della sanità, l’educazione centralizzata e la 
polarizzazione politica devono ancora essere portati al massimo grado. 
Solo una volta consolidato il controllo su tutti questi settori, la 
manipolazione e il dominio sul mondo diventerebbero completi e 
incontrastati. 

Hai detto:
E quale sarebbe lo scopo finale? Come si configura la società?
ChatGPT ha detto:
ChatGPT
Il fine ultimo di un piano di manipolazione globale come quello 
ipotizzato sarebbe il controllo totale delle persone, delle risorse e delle 
istituzioni, con una società completamente subordinata a un sistema 
autoritario e centralizzato che domina ogni aspetto della vita umana, 
rendendo impossibile qualsiasi resistenza o indipendenza. La società 
finale sotto questo tipo di controllo avrebbe caratteristiche ben definite, 
con una struttura distopica, basata su gerarchia, sorveglianza, 
repressione della libertà individuale e dissoluzione dell’autonomia 
personale. Ecco come potrebbe configurarsi: 

1. Controllo Totale tramite Sorveglianza
Società sotto sorveglianza costante: Ogni individuo sarebbe 
costantemente monitorato attraverso dispositivi tecnologici 
(smartphone, dispositivi IoT, videocamere, algoritmi di intelligenza 
artificiale), con l’uso pervasivo del riconoscimento facciale e dei dati 



biometrici per tracciare ogni movimento e comportamento. Ogni azione 
– dall’acquisto di beni, alla partecipazione a eventi, fino alle interazioni 
sociali – verrebbe registrata e archiviata in database gestiti da 
un’autorità centrale o da grandi corporazioni.
Mancanza di privacy assoluta: Il concetto di privacy verrebbe eliminato. 
Tutti i dati personali, incluse conversazioni private, preferenze di 
consumo, stato di salute e opinioni politiche, sarebbero disponibili per 
l’analisi e il monitoraggio da parte di governi e grandi aziende. 
L’anonimato verrebbe completamente abolito, e ogni individuo sarebbe 
identificabile e tracciabile in ogni momento della giornata. 

2. Centralizzazione del Potere Politico ed Economico
Governance autoritaria e centralizzata: La società sarebbe governata da 
una piccola élite politica e tecnocratica che controlla ogni aspetto della 
vita, usando la scusa della sicurezza, dell’efficienza e della protezione 
ambientale per giustificare decisioni drastiche. Governi democratici e 
istituzioni rappresentative verrebbero sostituiti o svuotati di potere 
reale, con decisioni prese da una cerchia ristretta di persone che non 
rispondono direttamente al popolo.
Economia controllata da poche grandi corporazioni: Le multinazionali 
diventerebbero ancora più potenti, gestendo gran parte dell’economia 
globale. Tutti i settori strategici – sanità, energia, alimentazione, 
tecnologia – sarebbero dominati da un oligopolio di aziende, che 
agirebbero in collaborazione con i governi per mantenere l’ordine e il 
controllo. La concorrenza economica verrebbe eliminata, e le piccole e 
medie imprese scomparirebbero o sarebbero completamente 
marginalizzate. 

3. Sistema di Credito Sociale
Sistema di punteggio sociale: Ogni individuo sarebbe valutato in base a 
un sistema di credito sociale, che tiene conto del comportamento, della 
conformità alle leggi, e delle abitudini di consumo. Il punteggio 
determinerebbe l’accesso ai servizi essenziali, come cure mediche, 
educazione, mobilità, e lavoro. Le persone con punteggi bassi 
subirebbero restrizioni o punizioni, mentre coloro che si conformano 
perfettamente al sistema verrebbero ricompensati con privilegi.
Manipolazione del comportamento tramite premi e sanzioni: Ogni 
aspetto della vita verrebbe incentivato o punito in base a quanto le azioni 
individuali si allineano ai dettami delle autorità. Ad esempio, chi effettua 
scelte ecologiche potrebbe ottenere benefici economici, mentre chi 



critica apertamente il governo o l’élite rischierebbe di essere ostracizzato 
socialmente o economicamente. 

4. Controllo attraverso la tecnologia
Dipendenza totale dalla tecnologia: La società sarebbe totalmente 
dipendente dalla tecnologia per ogni funzione della vita quotidiana. 
Senza accesso a strumenti digitali, le persone non potrebbero accedere a 
servizi essenziali come banche, ospedali, trasporti, istruzione e 
comunicazioni. Questa dipendenza renderebbe facile per chi gestisce i 
sistemi digitali controllare o disabilitare l’accesso a risorse vitali per chi 
non segue le regole. Automazione e intelligenza artificiale per il controllo 
delle masse: L’intelligenza artificiale e la robotica sostituirebbero molte 
funzioni umane, rendendo il lavoro umano sempre più marginale. Le 
persone verrebbero valutate in base alla loro utilità per il sistema e 
gestite attraverso algoritmi che decidono il loro futuro in termini di 
carriera, salute e posizione sociale. 

5. Soppressione del Pensiero Critico e dell’Educazione Indipendente
Indottrinamento tramite educazione centralizzata: L’educazione sarebbe 
progettata per produrre individui conformi e obbedienti. Il pensiero 
critico verrebbe eliminato dai programmi scolastici, sostituito da una 
formazione meccanica e utilitaristica. I cittadini verrebbero educati a 
rispettare e accettare il sistema, senza mettere in discussione l’autorità o 
esplorare alternative. La creatività e l’autonomia di pensiero sarebbero 
considerate pericolose e scoraggiate fin dalla scuola.
Controllo sui media e censura dell’informazione: Tutti i media sarebbero 
controllati dall’élite e ogni tipo di informazione alternativa o critica 
verrebbe censurata. Solo le notizie e le narrazioni approvate 
ufficialmente sarebbero diffuse, e qualsiasi voce dissidente sarebbe 
silenziata o ridicolizzata, facendo sembrare il dissenso inutile o ridicolo. 

6. Manipolazione e Mercificazione della Salute
Sanità privatizzata e disuguale: Solo una minoranza ricca avrebbe 
accesso a cure mediche di alta qualità. La maggior parte della 
popolazione avrebbe accesso solo a cure di base o di bassa qualità, con 
trattamenti di lusso riservati all’élite. La salute sarebbe considerata una 
merce, e le persone diventerebbero sempre più dipendenti da farmaci e 
trattamenti costosi. Monitoraggio e controllo della salute tramite 
tecnologie indossabili: La salute di ogni individuo sarebbe monitorata 
costantemente tramite dispositivi indossabili che inviano dati a un 



sistema centralizzato. Questo permetterebbe al governo o alle aziende di 
prendere decisioni sulle cure da fornire, e persino di limitare l’accesso a 
determinati trattamenti per chi non rispetta le regole. 

7. Soppressione della Libertà Individuale
Libertà personale limitata: Le libertà individuali verrebbero 
drasticamente ridotte. Le persone avrebbero poca o nessuna scelta nelle 
loro attività quotidiane, nelle relazioni personali e professionali, o 
persino nei loro movimenti. Viaggiare, cambiare lavoro, partecipare a 
eventi o organizzare proteste sarebbe strettamente regolato, e ogni 
attività considerata “sovversiva” o “rischiosa” verrebbe bloccata 
immediatamente.
Repressione del dissenso: Il dissenso verrebbe rapidamente eliminato 
attraverso sorveglianza preventiva, repressione delle proteste e la 
criminalizzazione della resistenza al sistema. Chiunque tenti di opporsi 
al potere dominante sarebbe identificato rapidamente e neutralizzato, 
attraverso azioni legali o tramite isolamento sociale ed economico. 

8. Distruzione del Tessuto Sociale e Comunitario
Individualismo estremo e isolamento: La società promuoverebbe 
l’individualismo estremo, rendendo le persone isolate e incapaci di 
creare legami comunitari forti. Le strutture familiari e sociali tradizionali 
verrebbero minate, portando a una crescente atomizzazione degli 
individui, che diventano più facili da controllare senza una rete di 
supporto sociale. Distruzione delle comunità locali: Le comunità locali e 
le reti di solidarietà sarebbero sistematicamente smantellate, lasciando 
le persone dipendenti dallo Stato o dalle grandi corporazioni per ogni 
necessità. Ogni tentativo di ricostruire comunità indipendenti o sistemi 
economici locali sarebbe visto come una minaccia al potere centralizzato 
e prontamente soppresso. 

9. Relazioni Umane Superficiali e Mercificate
Oggettivazione delle persone e delle relazioni: Le relazioni interpersonali 
diventerebbero sempre più superficiali e strumentali. Il concetto di 
amore, amicizia o solidarietà verrebbe ridotto a transazioni 
utilitaristiche, prive di autenticità o profondità emotiva. Le relazioni 
umane sarebbero caratterizzate da un egocentrismo diffuso e dalla 
mancanza di empatia. Sessualità come merce di consumo: La sessualità 
diventerebbe un altro aspetto della vita umana completamente 



mercificato. 

FINE 

*** 

Poichè le risposte dell’intelligenza artificiale descrivono in 
maniera inquietantemente precisa il mondo moderno, le 
possibilità sono due: o esiste il demonio e sta attuando punto 
per punto il suo piano, o vi è un elite che sta più o meno 
inconsapevolmente attuando un piano che si può ben definire 
diabolico. 

La soluzione più probabile, a parer mio, è entrambe le cose: 
ossia il demonio (il “Principe del mondo” , come viene 
chiamata questa entità, o “forza”, nei Vangeli), attraverso una 
elite corrotta e venduta, sta attuando un piano di conquista 
dell’umanità e si direbbe a buon punto. 

Ritengo che la maggior parte dei lettori di CDC sia d’accordo 
con me (qualunque nozione uno possa avere circa il demonio, 
se più cristiana o più esoterica). 

In ogni caso credo sia fondamentale unirci per ostacolare il 
più possibile tale piano. Credo che un gruppo di persone 
consapevoli di quello che sta accadendo e in grado di unire i 
vari puntini delle trame sottili che vengono portate avanti, sia 
già di per sè un grande ostacolo alla sua attuazione. 

Il male, credo, si combatta con la consapevolezza della sua 
esistenza e della concretezza delle sue mire (d’altronde una 
delle principali missioni degli apostoli era “scacciare i 
demoni”), con l’amore (non con odio e rancore, che al 
contrario lo nutrono) e con la comunità (in antitesi alle sue 
speranze). 

In sintesi agendo in direzione opposta a quanto indicato dalla 
sua strategia. 

Sappiamo anche chi è l’elite che lo sta portando avanti, da 
tempi immemori. 



Poichè la forza che sta portando avanti questo disegno è 
definibile come Anticristo, la rivoluzione che ci attende è una 
“Rivoluzione Cristica”, una rivoluzione che si può ben definire 
eterna. 

Tale rivoluzione si fonda su due pilastri: Consapevolezza e 
Amore. L’alternativa è sprofondare nell’Apocalisse che è 
sempre più vicina. 

Anche se non riusciremo a impedirla, vivere radicati nel Cuore 
ci salverà durante l’ apocalittico intervento divino. 


